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PREMESSA 
 
 
 
 

)Ì 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ormativa (POF): 
¶ è il  documento ÆÏÎÄÁÍ ÅÎÔÁÌÅ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭIstituto;  
¶ esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare educativa ed 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÃÈÅ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÁÄÏÔÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍ ÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍ ÉÁȠ 
¶  Í ÅÔÔÅ ÉÎ ÒÉÓÁÌÔÏ ÌȭÉÍ ÐÅÇÎÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ - educativo della scuola. 

 
)Ì 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭOfferta Formativa è realizzato con il  coinvolgimento di tutte le 

ÃÏÍ ÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÅÄ î ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÄÁÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÉ $ÏÃÅÎÔÉ Å ÁÄÏÔÔÁÔÏ 
ÄÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ. 

)Ì 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍ ÁÔÉÖÁ îȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÉÌ ÄÏÃÕÍ ÅÎÔÏ ÃÏÎ ÃÕÉ Ìȭ)Ȣ4Ȣ#Ȣ ÄÉ ,ȭ!ÑÕÉÌÁȡ 
 

¶ interpreta le esigenze di una società in continua evoluzione ed adegua  a queste 
esigenze le proposte formative e culturali ; 

¶ lavora per innalzare il tasso di successo scolastico mediante un attento 
ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÁȠ 

¶ differenzia la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno 
¶ raccorda la programmazione individuale con la pianificazione complessiva 

ÄÅÌÌȭ)stituto ; 
¶ documenta e valuta  quanto realizzato; 
¶ ÁÓÓÕÍ Å ÉÍ ÐÅÇÎÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÚÁȟ ÄÅÌÌÅ ÆÁÍ ÉÇÌÉÅȟ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȠ 
¶ si presenta alle istituzioni  del territorio (enti locali, scuola, associazioni di 

categoria, imprese, altri soggetti pubblici e/o privati). 
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LE PECULIARITÀ 
 

,Á ÌÉÂÅÒÔÛ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÁ ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍ ÉÁ ÈÁ ÉÎÔÅÓÏ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ ÓÃÅÌÔÅ ÄÉ 
flessibilità didattica ed organizzativa ritenute indispensabili per introdurre nel curricolo 
ÉÍ ÐÏÒÔÁÎÔÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ Å ÏÆÆÒÉÒÅ  ÕÎÁ ÏÐÐÏÒÔÕÎÁ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÁ 
integrativa mirata a soddisfare al contempo bisogni formativi e interessi specifici.  

 
Il piano assÕÍ Å ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÁȟ ÄÁÌ Í ÏÍ ÅÎÔÏ ÃÈÅ 

Ìȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ ÔÅÎÅÒ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ 
scaturire dalla trasformazione in Liceo Economico e si è attivato per divenire un centro di 
cultura, di servizi e di risorse aperto al territorio. 

 
Con ÌȭÁÕÔÏÎÏÍ ÉÁ è iniziata una nuova  fase indispensabile alla scuola che deve sentirsi  

nella sua progettualità operativa con le forze sociali, culturali e produttive. 
 
%ȭ ÑÕÅÓÔÁ ÌÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭautonomia ed iÎ ÑÕÅÓÔÏ ÁÍ ÂÉÔÏ Ìȭ)Ȣ4Ȣ#Ȣ ÈÁ ÒÅÁlizzato: 
 
1) corsi con gli enti locali con rilascio di certificazione spendibile nel mon do del 

lavoro;  

2) la scuola in rete; 

3) formazione professionale ; 

4) cÏÎÓÅÇÕÉÍ ÅÎÔÏ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÏÔÔÅÎÉÍ ÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÒÅÄÉÔÉ ÐÅÒ lȭ5niversità ; 

 
LA PROGETTAZIONE DEL POF 
 

La progettazione del POF 2006-2007 è stata curata dalla Commissione POF del nostro 
Istituto, composta dal D. S., dai Collaboratori del D.S., dai Coordinatori delle Commissioni, 
dalle Componenti Genitori e Alunni. 

Hanno partecipato con le loro proposte i Consigli di classe, i Dipartimenti disciplinari, 
ÓÉÎÇÏÌÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÃÏÎ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÇetti di forte valenza formativa, i genitori e gli 
studenti. 

Sono stati coinvolti anche soggetti esterni, quali  Scuole Medie inferiori e superiori del 
nostro DistretÔÏȟ Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÉ ,ȭ!ÑÕÉÌÁȟ Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ,Á Sapienza di Roma, la 
#ÁÒÉÓÐÁÑȟ ÌÁ #ÁÍ ÅÒÁ ÄÉ #ÏÍ Í ÅÒÃÉÏȟ Ìȭ!Í Í ÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ #ÏÍ ÕÎÁÌÅȟ ÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁȟ ÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅȟ ÇÌÉ 
Enti Pubblici, le Assicurazioni e liberi prof essionisti, che hanno offerto spontaneamente o 
dietro espressa richiesta, la loro disponibilità a collaborare alla realizzazione delle iniziative 
formative. 
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PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA  
 

 

Componenti  
Dirigente Scolastico: Prof Dante Capaldi  
Direttore dei Servizi amministrati vi: Rag. Antonella 
Coletta 
Personale docente   N° 41 
Personale ATA       N° 11 + N° 5 cooperativa COSPUA 
Assistenti scolastici N°5  
Popolazione scolastica N° 193  

Strutture  
 
Un laboratorio linguistico . 
Laboratorio materie professionali.  
Un laboratorio di scienze naturali. 
Un laboratorio di scienza della materia. 
Laboratorio di Informatica (lab1). 
Laboratorio di Informatica (lab2). 
Laboratorio di Inf. e linguistico (lab3). 
Biblioteca (8000 volumi, di cui un migliaio antichi 
perché antecedenti al 1830;  con due PC per 
ricerche bibliografiche). 
Palestra di mq. 645 dotata di spogliatoi e servizi. 
Sala proiezioni. 
Sala professori con due PC . 
Un PC in ogni aula. 
 

Modalità di utilizzo : 
tutte le attrezzature della scuola sono utilizzate: 

¶ In orario antemeridiano secondo le modalità 
currIcolari;  

¶ In orario pomeridiano per svolgere attività 
progettate dalla suola 

 

Dati identificativi  
 
Tipo Istituto: Istituto Tecnico Commerciale  
Nome: L. Rendina 
3ÅÄÅȡ ,ȭ!ÑÕÉÌÁ- via L. Da Vinci n°8 
   (Loc. Pettino)  
Tel: 0862 -316551  
Fax: 0862-313596  
Presidenza: 0862316650  
Codeice Scuola: AQTD03000G 
E-mail: segreteria@itcrendina.it  
 Aqtd03000g@istruzione.it  
Indirizzo Internet: www.itcrendina.it  

Chi siamo 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÎÁsce con Regio Decreto nel 
1865. 
.ÅÉ ρτπ ÁÎÎÉ ÄÉ ÖÉÔÁȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÓÉ Å 
continuamente rinnovato mettendo 
in atto molteplici iniziative di 
sperimentazione,  che gli hanno 
consentito di diventare un 
importante centro di formazione 
culturale e professionale nel 
panorama delle istituzioni cittadine. 
$ÁÌ ρπȾπσȾπυ Ìȭ)Ȣ4Ȣ#Ȣ Ȱ,Ȣ2ÅÎÄÉÎÁȱȟ ÈÁ 
conseguito la certificazione di qualità 
BS EN ISO 9001-2000. 
 
 

                           

mailto:segreteria@itcrendina.it
mailto:Aqtd03000g@istruzione.it
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IL CONTESTO TERRITORIALE  
 

,ȭ)4# Ȱ,Ȣ 2ÅÎÄÉÎÁȱ î ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÉÎ ÕÎÁ realtà socio-economica che presenta peculiarità che 
non possono essere ignorate in un POF che si propone di fornire servizi efficienti e risposte 
efficaci ai bisogni e alle esigenze degli studenti e della didattica. 

Gli alunni del nostro Istituto provengono sia dalla città, sia dalle frazioni e da Comuni 
ÃÏÍ ÐÒÅÓÉ ÉÎ ÕÎÁ ÖÁÓÔÁ ÁÒÅÁ ÃÈÅ ÃÏÉÎÃÉÄÅ ÃÏÎ ÌÁ #ÏÎÃÁ !ÑÕÉÌÁÎÁȟ Ìȭ!ÌÔÏ !ÔÅÒÎÏȟ Ìȭ!ÌÔÏÐÉÁÎÏ ÄÉ 
Navelli e la Valle Subequana. 
 
,ȭ%#/./- )! 
 

La caratteristica dominante del sistema produttivo abruzzese in generale e del nostro 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ î ÌȭÅÃÃÅÓÓÉÖÁ ÐÏÌÖÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÄÉÁÍ ÅÎÔÉ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉȢ - ÁÒÃÁÔÁ 
è la prevalenza delle attività amministrative. 

Nella provincia di Lȭ!ÑÕÉÌÁ ÐÉĬ ÄÅÌ 35% delle imprese attive sono artigiane e i settori 
dominanti sono ancora quelli del commercio e delle costruzioni. Posizioni considerevoli 
occupano i settori dei Servizi,  Credito, Assicurazioni, Sanitario ed Universitario. 

IÎ ÃÒÉÓÉ ÐÉĬ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ É ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭ!ÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ ÄÅÌÌȭ!llevamento e 
ÄÅÌÌȭ)ÎÄÕÓÔÒÉÁȟ ÃÏÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÎÅÇÁÔÉÖÅ ÓÕÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ Å ÓÕ quella giovanile in 
particolare. Il Turismo con la realizzazione dei Parchi naturali del Gran Sasso, Monti della 
Laga e del Sirente-Velino, potrebbe sviluppare tutte le sue potenzialità e valorizzare le ricche 
risorse naturali. 

 
RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

 

,ȭ!ÑÕÉÌÁ ÏÆÆÒÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ 3É ÐÅÎÓÉ ÁÉ Í ÕÓÅÉ Å ÁÌÌÅ 
biblioteche, alle sale di spettacolo, alle stagioni teatrali e musicali, alle espressioni più 
originali delle varie istituzioni culturali ed artistiche. 
,ȭ)Ȣ4Ȣ#Ȣ Ȱ,Ȣ 2ÅÎÄÉÎÁȱ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÔÔÉÖÁÍ ÅÎÔÅ alle iniziative culturali promosse dagli Enti 
locali, come la Regione, la Provincia e il Comune di Lȭ!ÑÕÉÌÁȢ 

 
RAPPORTI CON IL MONDO DEL LAVORO 
 

Particolarmente significativo e stimolante si sta rivelando il rapporto tra il nostro 
Istituto ed il mondo del lavoro; tra le esperienze in atto più soddisfacenti sono da considerare 
quella deÌÌȭAlternanza Scuola -Lavoro  con tirocini aziendali.  
 

Sono, inoltre, in programma moduli didattici sulla contabilità pubblica e sulla 
contabilità delle aziende di credito con la collaborazione della Camera di Commercio di 
Lȭ!ÑÕÉÌÁȢ 
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ORGANIZZAZIONE DELLA SCU OLA 
 
), #/.3)',)/ $ȭ)34)454/  
 

Il Consiglio d'Istituto e la Giunta esecutiva hanno il compito della gestione 
amministrativa e delle risorse economiche. 

Il compito più rilevante del Consiglio d'Istituto è l'adozione del Piano dell'Offerta 
Formativa. 
CONSIGLIO DI CLASSE 

Le attività del Consiglio di Classe  

 Programmazione  

!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÐÒÉÍ Á ÒÉÕÎÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅȟ ÖÉÅÎÅ 
nominato, tra i docenti, il Coordinatore di classe e il verbalizzante.  
 
Le attività relative alla programmazione annuale del Consiglio di Classe sono tese ad 
individuare : 

¶ la storia precedente degli studenti; 
¶ gli strumenti e i metodi più efficaci; 
¶ i criteri di verifica/valutazione;  
¶ le modalità organizzative; 
¶ la ricerca di soluzioni innovative e migliorative al fine del coinvolgimento dei 

ragazzi; 
¶ le attività integrative più adatte a sviluppare la curiosità e la conoscenza, senza mai 

dimenticare gli eventuali suggerimenti dei ragazzi. 
 

I docenti riuniti elaborano, per la classe di riferimento, la scheda relativa alla 
programmazione delle attività (Allegato B Attività didattica). 
Tale scheda, sottoscritta da tutti i docenti del Consiglio, contiene : 

¶ la descrizione dettagliata della classe; 
¶ É ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÓÕÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÉ ÔÅÓÔ ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏȟ ÐÅÒ ÌÅ ÐÒÉÍ Å ÃÌÁÓÓÉȟ Å 

ÄÁÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÏ ÓÃÒÕÔÉÎÉÏ ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ ÐÅÒ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅȠ 
¶ atteggiamenti condivisi da assumere nei confronti della classe; 
¶ strumenti di verifica e criteri di valutazione; 
¶ eventuali attività di recupero e sostegno; 
¶ la descrizione di eventuali casi particolari (es. diversamente abili); 
¶ attività integrative.  
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La scheda deve essere consegnata, a cura del Coordinatore di classe, al D.S., entro la data 
ÉÎÄÉÃÁÔÁ ÄÁ ÑÕÅÓÔȭ ÕÌÔÉÍ ÏȢ ,Á ÓÃÈÅÄÁ ÖÉÅÎÅ ÁÒÃÈÉÖÉÁÔÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌ $Ȣ3Ȣ 
 

Rilevazione finale  
 

Il documento del CÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍ Ï ÁÎÎÏ ÄÉ ÃÏÒÓÏ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ ! 
Attività didattica) documenta il percorso ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÏ ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÁÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍ Ï ÁÎÎÏ 
ÃÏÓý ÃÏÍ Å ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ ςσȾχȾȭωψ .Ј σςσȢ )Î ÅÓÓÏ ÖÅÎÇÏÎÏ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÔÉ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ É 
metodi, i mezzi, gli spazi ed i tempi del percorso formativo, i criteri e gli strumenti di 
valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che il Consiglio di 
classe ritenga significativo ai fini dello svolgimento degli esami.  

Il documento è elaborato dai docenti del Consiglio di classe entro il 15 maggio (per le 
classi V°) di ogni anno e rappresenta il testo di riferimento ufficiale per la commissione 
ÄȭÅÓÁÍ Å ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÚÁ ÐÒÏÖÁ ÓÃÒÉÔÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
ÃÏÌÌÏÑÕÉÏȢ %ÓÓÏ ÖÉÅÎÅ ÁÆÆÉÓÓÏ ÁÌÌȭÁÌÂÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÅÄ ÕÎÁ ÃÏÐÉÁ ÖÉÅÎÅ ÃÏÎÓÅÇÎÁÔÁ Á ÃÉÁÓÃÕÎ 
alunno. 

 ALLEGATI ATTI6)4!ȭ $)$!44)#! 

Allegato A: Documento del Consiglio di classe 
Allegato B: PrÏÇÒÁÍ Í ÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ #onsiglio di classe 
Allegato C: Scheda di programmazione dipartimento 
Allegato D: Piano di lavoro annuale 
Allegato E: Scheda di rilevazione finale 
Allegato F: Statino  

  
COORDINATORI DI CLASSE 

 
CLASSE COORDINATORE 

1A Prof.ssa Ricci 
1B Prof.ssa Ciccone 
2A Prof.ssa Miniucchi 
2B Prof.ssa Casciola 
3C Prof.ssa Colorizio 
3A Prof.ssa Marrelli 
3BP Prof.ssa Aquilio 
4A Prof.ssa Trinchieri  
4AP Prof.ssa Serva 
5A Prof. Gaudieri 
5B P Prof. Nardecchia 
5 A Sirio Prof. Matarese 
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COMPETENZE DEL COORDINATORE DI CLASSE 
 
 
 I coordinatori, fatte salve le convocazioni programmate nell'ambito del piano annuale 
delle attività, potranno convocare autonomamente i rispettivi Consigli di Classe ogni volta che 
ne ravvisino l'opportunità, in aderenza con la progettazione didattica e le periodiche verifiche 
curricolari.  
Il Coordinatore : 

1. convoca i Consigli di classe nelle scansioni temporali più opportune per le esigenze 
delle singole classi, purché nel rispetto del monte orario programmato dal Collegio 
Docenti nel Piano annuale delle attività; 

2. raccoglie dai docenti del Consiglio di classe informazioni sugli alunni in difficoltà ed 
informa con urgenza la famiglia al fine di individuare, con la stessa, le strategie più 
idonee; 

3. concorda  con i colleghi, per il Triennio, le scadenze, le tipologie, gli obiettivi e i criteri 
di valutazione delle verifiche da effettuare; 

4. funge da referente fra il Diri gente Scolastico, i Docenti funzione strumentali e il 
Consiglio di classe; 

5. cura ÌÁ ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ  ÄÅÌÌȭÁÖÖÅÎÕÔÏ Ï ÎÏÎ ÁÖÖÅÎuto saldo dei debiti 
formativi;  

6. coordina e ÃÏÎÔÒÏÌÌÁ ÌÁ ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ  ÄÅÉ ÌÉÂÒi di 
testo per le classi del biennio in obbligo scolastico; 

7. nelle prime classi funge da Tutor .  
8. 0ÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌÁ ÒÉÕÎÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0%) 

 
I Tutor provvedono a: 
¶ illustrare agli alunni il "Programma di Accoglienza" (visita dell'Istituto, raccolta e 

rielaborazione dei dati dei test di ingresso); 
¶ somministrare agli alunni i questionari/test sulla motivazione allo studio; 
¶ tracciare un breve profilo per ciascun alunno da illustrare al C.d.C., utilizzando i risultati 

raccolti da tutti i test somministrati ed evidenziando eventuali soggetti a rischio; 
¶ far acquisire agli alunni consapevolezza del proprio ruolo di studente; 
¶ sollecitare e potenziare i rapporti docenti - alunni ɀ famiglia; 
¶ operare in costante contatto con la "Commissione orientamento, dispersione, continuità". 
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ELEGGIBILITÀ DEL COORDINATORE DI CLASSE 
 

1. Il coordinatore viene nominato ogni anno dal Consiglio di classe, in sede di insediamento, 
convocato dal Dirigente Scolastico.   

2. Se non ci sono impedimenti particolari, il Coordinatore segue la classe per scorrimento 
fino al termine del Biennio o del Triennio. 

3. Il Coordinatore che ha espletato l'incarico, per un Biennio o per un Triennio, sarà 
sostituito a rotazione dagli altri colleghi (salvo casi eccezionali); un coordinatore può 
coordinare al massimo due classi. 

 
DIPARTIMENTI 

.ÅÌÌȭ)4#  ÓÉ ÓÏÎÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÉ  É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÄÉÐÁÒÔÉÍ ÅÎÔÉȡ 
 

TIPOLOGIA MATERIE 
Area linguistica )ÔÁÌÉÁÎÏȟ 3ÔÏÒÉÁȟ 3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȟ 

Lingue straniere, Educazione 
fisica, Religione 

Area scientifica Matematica, Informatica, Scienze 
della natura, Scienza della 
materia 

Area tecnico professionale Economia aziendale, Diritto, 
Economia politica, Geografia, 
Scienze delle finanze 

 
I dipartimenti svolgono ricerca, studio ed elaborano le proposte per la programmazione 

didattica per ciascuna materia e per ciascuna fascia di classi definendo, in particolare: 
 
× 'ÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍ ÅÎÔÏ ÉÎ ÔÅÒÍ ÉÎÉ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅȟ ÃÏÍ ÐÅÔÅÎÚÅ Å ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÃÈÅ 

ÌȭÁÌÕÎÎÏ ÄÅÖÅ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÄÏ Å ÄÅÓÃÒÉÖÅÎÄÏ: 
Á il livello minimo necessario per la promozione alla classe successiva; 
Á il livello alto per la dichiarazione di eccellenza; 

× 'ÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍ ÅÎÔÏ ÉÎ ÔÅÒÍ ÉÎÉ di: 
Á contenuti minimi che ciascun insegnante svolge. 
Á strumenti di formazione, di controllo e di verifica da adottare che comprendono 

attività di gruppo. 
× 0ÒÏÐÏÓÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÆÏÒÍ ÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍ ÅÎÔÏ. 

I dipartimenti verificano periodicamente la realizzazione delle proposte elaborate dal 
punto di vista disciplinare. 

Il docente coordinatore del dipartimento, nominato dai docenti del dipartimento stesso 
e responsabile della conduzione del lavori: 
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Á raccoglie le  proposte significative dei colleghi; 
Á svolge attività di ricerca  di interesse del dipartimento; 
Á gÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÌÁ ÃÏÍ ÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÉÐÁÒÔÉÍ ÅÎÔÏ Å ÃÏn gli altri 

dipartimenti ; 
Á collabora con gli organi e le strutture di servizio della scuola per realizzare 

ÌȭÉÎÆÏÒÍ ÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÕÔÏÍ ÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭattività di routine.  
I Coordinatori dei dipartimenti si riuniscono alla  fine del primo quadrimestre per 

confrontare le attività, promuovere iniziative comuni e  proporre temi di ricerca e di studio.  
Il Dipartimento si può riunire anche in caso di: 
¶ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÖÅ ÄȭÅÓÁÍ Å ÓÉÍ ÕÌÁÔÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍ Ï ÁÎÎÏȠ 
¶ eventuali variazioni del programma; 
¶ eventuali difficoltà riscontrate nel raggiungimento degli obiettivi minimi;  
¶ necessità di acquisto dei materiali. 

In questi casi il Coordinatore redige un apposito verbale che viene firmato da tutti i 
partecipanti. 

COMMISSIONI  DI LAVORO 
Il Collegio dei Docenti è altresì articolato in Commissioni per progetti speciali che 

operano per mandato del Collegio stesso e per incarico del Dirigente Scolastico. 
Le commissioni di lavoro sono così strutturate: 
 

Nuove Tecnologie 
D.S. Prof. Dante Capaldi ( coordinatore), Proff.: Miniucchi, Naccarella , 
Serva , Badia, Eliseo. Sig.  Fatigati (ATA)  

Viaggi Istruzione  Proff. : Petricone  (coordinatrice) , Gaudieri  Gabriele , Eliseo, Botta 
 

Orientamento  Prof f.: Marrelli  (coordinatrice) , Serva, Gaudieri , Luisi, Santarelli  Gino, 
!ÑÕÉÌÉÏȟ $ÅÌÌȭ!ÇÕÚÚÏ 
 

Mondo del  Lavoro  
 

Proff. :  Colorizio  (coordinatrice) , Porto, Marrelli, Miniucchi,  Molini, 
Aquilio ȟ $ÅÌÌȭAguzzo 
 

 
POF 

D.S. Prof. Dante Capaldi 8coordinatore) Proff. :  Serva, Colorizio , 
Tracanna, Marrelli, , Aquilio , Porto, Eliseo, Petricone  
Sotto commissione Credito scolastico: proff. Nardecchia, Ricci, Santarelli, 
(Marrelli ) 

Sostegno Proff. : Tracanna  (Coordinatrice) , Valentin i,  Cappelletti , Santarelli  
Donatella  

Idonei tà Proff.:  Cioccone,  CÏÌÏÒÉÚÉÏȟ $ÅÌÌȭ!ÇÕÚÚÏ, Marrelli, Miniucchi, 
Nardecchia, Petricone, (Botta), Ricci  

Collaudo/discarico attrezzature  Proff. Badia, Eliseo, Serva Fatigati (ATA) 

IL COORDINAMENTO 
.ÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉȟ ÉÌ $ÉÒÉÇÅÎte Scolastico Prof. Dante Capaldi, si avvale 

della collaborazione dei Professori: Antonio Porto (con funzione vicario)e Davide Eliseo. 
(Decreto del Dirigente Scolastico). 
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ORGANIGRAMMA FUNZIONALE  D õIS T IT U T O  
 
 
 

Consiglio d'Ist ituto
CI

Responsabile del Serviz io
Prevenzione e Protezione

RSPP

Staff D irigenziale

Rappresentante della D irezione
per la Gest ione Qualità

RGQ

Assistent i Amm inistrat ivi
AMM

Collaboratori Sco last ici
CS

Assisten t i Tecn ici
AT

Direttore dei Servizi
Generali e Ammin istrat ivi

DSGA

Docenti
DOC

Dirigente Scolast ico
DS

Com missioni
COMM

Funzione Strum entale
FS

Consig lio  di Classe
CdC

Dipart iment i D isciplinari
DIP

Colleg io dei Docenti
CD

 
  

Gruppo  lavoro 
handicap (GLH) 
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F IN A L IT A õ E D  O B IE T T IVI FORMATIVI DELL õISTITUTO  

 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÖÏÌÇÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍ ÅÎÔÅ ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ Á ÐÒÏÍ ÕÏÖÅÒÅ ÎÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÃÕÌÔÕÒÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÉÎÓÉÅÍ Å Á ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÁÍ ÐÉÅ Å ÓÉÓÔÅÍ ÁÔÉÃÈÅ 
in campo scientifico e tecnico, nonché di competenze amministrative e gestionali 
caratterizzanti un profilo professionale ben definito. 

Esso si propone anche di rafforzare la professionalità degli studenti in uscita attraverso 
iniziative di alternanza scuola-lavoro. 

 
MISSION 

 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÉ ÐÒÅÆigge di: 

 
1. Aprirsi alla prospettiva europea, favorendo gli scambi, il confronto culturale e didattico, 

gemellaggi o partnership con scuole di altri Paesi europei ed extraeuropei e viaggi di 
isÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȢ 

2. Educare gli studenti ÁÌÌȭÁÕÔÏÇÏÖÅÒÎÏ Å ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÄÅÍ ÏÃÒÁÚÉÁȟ ÐÒÏÍ uovendo la 
loro partecipazione attiva alla vita della scuola quali soggetti del rapporto educativo. 

3. Favorire l'orientamento sul piano dello studio, delle relazioni umane, delle scelte 
scolastiche e professionali, indicando metodi e percorsi e mettendo gli allievi a contatto 
con il mondo universitario e del lavoro. 

4. Promuovere l'autonomia degli allievi avviandoli gradualmente all'autogestione 
responsabile del proprio sapere, saper fare e saper essere, sviluppando l'attitudine alla 
ricerca autonoma ed esercitando le capacità di analisi, di sintesi e di valutazione di 
processi culturali diversi. 

5. Prevenire il disagio giovanile orientando gli alunni verso il benessere psico-fisico, alla 
ricerca dell'identità personale, all'acquisizione di sicurezza e autostima e dando 
possibilità di trovare risposte di tipo relazionale alla solitudine e all'isolamento. 

6. Sviluppare una coscienza ecologica, sulla base anche di solide conoscenze scientifiche, del 
rispetto per le risorse naturalistiche ed umane da difendere, stimolando in quest'ottica un 
"progetto giovani" che tenda a promuovere il protagonismo dei giovani nello sviluppo dei 
valori umani, naturali e sociali, eviti e prevenga le forme di devianza e di malessere. 

7. Incoraggiare l'attività sportiva degli alunni nelle sue varie manifestazioni. 
8. Rendere consapevoli i giovani dei problemi della società in cui sono inseriti, perciò 

promuovendo rapporti programmati con enti locali ed il mondo della cultura e del lavoro, 
in un reciproco scambio di contributi e di esperienze. 

9. Promuovere la ricerca, la sperimentazione didattica, l'aggiornamento dei metodi e dei 
contenuti culturali come impegno costante di tutti i docenti, da assolvere sia in forma 
collegiale sia individuale. In tale prospettiva, ogni classe è una comunità di lavoro e di 
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ricerca, individuale e collettiva, di alunni guidati dagli insegnanti, nel pieno rispetto della 
personalità di ciascuno. 

10. Improntare i rapporti tra docenti e discenti, come pure tra tutte le altre componenti della 
Comunità Scolastica, al colloquio ed alla collaborazione in un piano di pari dignità e 
rispetto. 

11. Garantire la piena esplicazione del diritto allo studio attivando iniziative di insegnamento 
individualizzato, di sostegno, di recupero, di consolidamento, di potenziamento e di 
integrazione al normale curriculum degli studi. 

12. Favorire la completa integrazione degli studenti diversamente abili. 
 
Obiettivi socio -affettivi  
 

- Motivazione seria e personale allo studio. 
- 0ÏÔÅÎÚÉÁÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ  Å ÄÅÌ piacere per lo studio e per la lettura. 
- Sviluppo delle capacità di comunicazione. 
- 0ÏÔÅÎÚÉÁÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍ ÉÁȟ ÄÅÌÌÁ 

socializzazione. 
 
Obiettivi cognitivi per il biennio.  
 
 Lo studente deve: 

- Acquisire una corretta espressione orale e scritta. 
- Acquisire i linguaggi specifici delle singole discipline. 
- Acquisire i contenuti fondamentali di ogni singola disciplina. 
- Acquisire i metodi di studio propri delle singole discipline. 
- Riprodurre con parole proprie e consapevolmente una catena di deduzioni 

utilizzando un linguaggio semplice e corretto. 
- Trarre conseguenze logiche da premesse date, sulla base delle proprie 

conoscenze. 
- Organizzare e utilizzare le conoscenze per la risoluzione di semplici problemi e 

la stesura di brevi relazioni nei vari ambiti disciplinari.  
- Usare consapevolmente tecniche e strumenti. 
- Comprendere un testo, individuarne i punti fondamentali e saperli esporre. 
- Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le 

relazioni semplici. 

 
 
 



 
)Ȣ4Ȣ#Ȣ ͼ,ÕÉÇÉ 2ÅÎÄÉÎÁͼ ,ȭ!ÑÕÉÌa 

  

   w w w . i t c r e n d i n a . i t  
 

                    Page 18 

Per il triennio : 
 
 lo studente deve: 

- Acquisire i contenuti fondamentali di ciascuna disciplina nelle loro 
problematicità storiche. 

- Riconoscere ed interpretare i concetti trasversali negli ambiti in cui sono 
utilizzati.  

- Dedurre dalle conoscenze acquisite le conseguenze logiche. 
- Utilizzare le proprie conoscenze per risolvere problemi in ambiti conosciuti. 
- 6ÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÁÄÅÒÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÁÒÇÏÍ ÅÎÔÁÚione ai dati e ai vincoli posti. 
- Comunicare efficacemente utilizzando adeguati linguaggi tecnici. 
- Cogliere in modo efficace e pertinente gli elementi di un insieme e stabilire tra 

loro delle relazioni. 
- Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da 

risolvere. 
- Acquisire padronanza delle nuove tecnologie informatiche. 

  



 
)Ȣ4Ȣ#Ȣ ͼ,ÕÉÇÉ 2ÅÎÄÉÎÁͼ ,ȭ!ÑÕÉÌa 

  

   w w w . i t c r e n d i n a . i t  
 

                    Page 19 

GLH  D õIS T IT U T O  

(GRUPPO DI LAVORO PER HANDICAP)  
INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DISABILI  

 
 

,Á ÌÅÇÇÅ ρπτȾως ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÄÉÓÁÂÉÌÅ ÎÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÏÒÄÉÎÅ Å ÇÒÁÄÏȟ ÐÒÏÍ ÕÏÖÅÎÄÏÎÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Å 
lavorativa. 
InseriÍ ÅÎÔÏ Å ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÄÕÅ Í ÏÍ ÅÎÔÉ ÄÉÓÔÉÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ ÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ Å 
ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÈÁ ÃÏÍ Å ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ 
ÄÅÌÌÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍ ÅÎÔÏȟ ÎÅÌÌÁ ÃÏÍ ÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȟ Îelle relazioni e nella 
socializzazione. 

#ÉĔ ÃÏÍ ÐÏÒÔÁ ÌȭÁÂÂÁÔÔÉÍ ÅÎÔÏ ÄÉ ÂÁÒÒÉÅÒÅ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÈÅȟ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȟ ÉÄÅÏÌÏÇÉÃÈÅ Å 
comunicative da parte della comunità accogliente. 

/ÃÃÏÒÒÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÈÁÎÄÉÃÁÐ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÁ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ Í ÅÎÏÍ ÁÚÉÏni 
o disabilità e come tale riflette le condizioni culturali, sociali, economiche ed ambientali; la 
disabilità, cioè, si struttura come handicap lì dove non trova condizioni favorevoli. 

,ȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÒÒÅ un ambiente-scuola 
ÃÈÅ ÐÅÒÍ ÅÔÔÁ ÁÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÓÉ ÐÉÅÎÁÍ ÅÎÔÅ ÃÏÍ Å ÐÅÒÓÏÎÁȢ 
3ÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ,ÅÇÇÅ ρπτȾως ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÓÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍ Í ÁÚÉÏÎÅ 
coordinata del servizio scolastico con quello sanitario, socio-assistenziale, culturale, sportivo 
del territorio, definendo, in collaborazione con i genitori, gli appositi strumenti operativi.  
 
! ÔÁÌ ÆÉÎÅ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 4ÅÃÎÉÃÏ #ÏÍ Í ÅÒÃÉÁÌÅ Ȱ,ÕÉÇÉ 2ÅÎÄÉÎÁȱ ÏÐÅÒÁ ÉÎ ÔÒÅ ÁÍ ÂÉÔÉȡ 
 

1. STRUTTURE E SPAZI 
 
2. OFFERTA FORMATIVA 
 
3. COLLABORAZIONE CON ENTI LOCALI 

 
 

 
1. STRUTTURE E SPAZI 

 
,ȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÒÉÓÐÅÔÔÁ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÖÉÇÅÎÔÉ ÉÎ Í ÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÖÉÓÉÔÁÂÉÌÉÔÛȡ 

garantisce un facile accesso ed una piena utilizzazione degli ambienti da parte delle persone 
ÄÉÓÁÂÉÌÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÂÂÁÔÔÉÍ ÅÎÔÏ ÄÅlle barriere architett oniche e alla presenza di rampe e di 
servizi igienici riservati ai disabili. 
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2. OFFERTA FORMATIVA 
 

.ÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉȟ ÏÌÔÒÅ Á ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉȟ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÉȟ ÃÏÎ ÔÉÔÏÌÏ 
polivalente, alcuni dei quali propriamente DOS (docente di sostegno), che possono quindi 
garantire continuità educativa e didattica.  

Operano anche assistenti scolastici che aiutano gli alunni disabili con ridotta autonomia 
personale e/o con difficoltà di comunicazione. 

Sono inoltre operanti il ',( Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ɉ'ÒÕÐÐÏ ÄÉ ,ÁÖÏÒÏ ÐÅÒ Ìȭ(ÁÎÄÉÃÁÐɊ Å ÌÁ #ÏÍ Í ÉÓÓÉÏÎÅ 
3ÏÓÔÅÇÎÏ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÍ ÐÉÔÏ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉÓÁÂÉÌÉȢ 
 

',( Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
ü #ÏÍ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅȡ $ÉÒÉÇÅÎÔÅ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÄÅÉ 

docenti di sostegno, referente dei docenti curricolari che interagiscono con gli alunni 
disabili, referente della ASL, referente del personale ATA. 

ü Competenze:  
Analisi della situazione e delle risorse della scuola; 
/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÔegrazione; 
Interventi di informazione e formazione del Collegio dei Docenti; 
Verifica dei risultati; 
Richiesta  degli insegnanti specializzati necessari. 
 

Commissione Sostegno 
ü Composizione:  i docenti di sostegno. 
ü Competenze: 
Elaborazione del PDF (Profilo Dinamico Funzionale); 
Elaborazione del PEI (Piano Educativo Individualizzato); 
Verifica in itinere dei risultati;  
Valutazione finale del processo di integrazione di ciascun alunno, da riportare nella Relazione 
Finale redatta da ciascun docente di sostegno. 
 

)Î ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ !3, ÅÄ É ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÅÄÁÔÔÉȟ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȟ É 
Profili Dinamici Funzionali (P.D.F.). 

Annualmente vengono predisposti i Piani Educativi Individualizzati (P.E.I.), cioè 
curricoli specifici, adeguati alle potenzialità e alle caratteristiche di ciascun alunno: per questa 
attività la Commissione Sostegno si riunisce insieme alla ASL, ai genitori degli alunni e ai 
coordinatori delle classi interessate. 
 
Obiettivi e modalità di lavoro  
 

,ȭÉÎÓÅÇÎÁÍ ÅÎÔÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÚÚÁÔÏ Ðrevede varie modalità educative: lezioni individuali 
con il docente specializzato, lezioni curricolari in co-ÄÏÃÅÎÚÁȟ ÌÅÚÉÏÎÉ ÓÖÏÌÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ 
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classe, lavori di gruppo, tutoraggio da parte dei compagni, attività di laboratorio per progetti 
specifici. 

/ÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÎÏÒÍ ÁÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÔÔÉÖÁÔÅ 
forme di recupero e sostegno che prevedono corsi specifici, recupero e approfondimento 
durante le lezioni, attività di sportello. 

Per gli alunni disabili che non seguono il Programma di classe si predispone un PEI 
differenziato che, in attuazione del diritto allo studio costituzionalmente garantito e 
ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÏȟ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÒÅ ÃÏÍ Å ÃÒÅÄÉÔÏ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÏ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ 
svolto e può quindi prÅÖÅÄÅÒÅ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ɉÅÓȢ Ȱ0ÒÏÇÅÔÔÏ "ÉÂÌÉÏÔÅÃÁȱȟ 
Ȱ0ÒÏÇÅÔÔÏ )ÎÆÏÒÍ ÁÔÉÃÁȱȟ Ȱ0ÒÏÇÅÔÔÏ 0ÉÓÃÉÎÁȱɊ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍ ÉÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å 
ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȢ 

,ȭ/Ȣ- Ȣ ςωȾςππρ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρχ ÐÒÅÖÅÄÅ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÉ ÕÎ ÁÔÔÅÓÔÁÔÏ di credito formativo ai 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρσ ÄÅÌ 2ÅÇÏÌÁÍ ÅÎÔÏ ɉ$Ȣ0Ȣ2ȢσςσȾωψɊȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ 
orientamento, tirocinio, stage, inserimento lavorativo anche in situazione simulata e/o 
protetta, nonché le attività laboratoriali particolarmente significative svolte a scuola (es. in 
biblioteca, in editoria, in palestra)  
possono costituire un credito formativo spendibile nella frequenza di corsi di formazione 
ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÍ ÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÃÏÎ ÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ Å ÇÌÉ %ÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉ Å  ÐÏÓÓÏÎÏ ÆÏÒÎÉÒe 
indicazioni per la scelta di un eventuale inserimento lavorativo anche in situazione protetta o 
assistita.  

0ÅÒ ÔÁÌÉ Í ÏÔÉÖÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÑÕÉÎÑÕÅÎÎÉÏ ÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÓÏÎÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 
ȰÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÖÉÔÁȱ ÃÏÎ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍ ÅÎÔÏ chÅ ÏÆÆÒÅ ÌÏÒÏ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉȡ 
ü conoscere se stessi, scoprendo punti di forza ed interessi personali; 
ü acquisire nozioni di base sul mondo del lavoro; 
ü sperimentare in situazione protetta la dimensione concreta del lavoro svolgendo stages 

presso aziende ed enti locali;  
ü sperimentare in situazione simulata la dimensione concreta del lavoro svolgendo a scuola 

attività laboratoriali;  
ü acquisire abilità tecnico-pratiche di base, attestabili al termine del quinquennio scolastico 

ÃÏÎ ÁÐÐÏÓÉÔÏ Ȱ!ÔÔÅÓÔÁÔÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÏȱ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρσ ÄÅÌ $02 
323/98.  

 
3. COLLABORAZIONE CON ENTI LOCALI 

 
.ÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍ ÁÔÉÃÈÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉÓÁÂÉÌÉ î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍ ÅÎÔÅ ÉÍ ÐÏÒÔÁÎÔÅ 

la collaborazione con il territorio. 
.ÅÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȟ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÁÔÔÉÖÁ contatti con gli Enti Locali, la ASL, le agenzie formative, 
culturali e sportive del territorio allo scopo di tessere una rete di relazioni per lo scambio di 
informazioni, la condivisione e la realizzazione di un progetto comune che abbia come 
obiettivo lȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ ÓÏÃÉÁÌÅ ÅÄ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍ ÅÎÔÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉÓÁÂÉÌÉȢ 
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O F F E R T A  F O R M A T IV A  C U R R IC O L A R E  D E L L õIS T IT U T O  
 

,ȭ)stituto Tecnico Commerciale "L.Rendina" di L'Aquila offre diverse modalità per il 
raggiungimento del Diploma di Stato.  
 
¶ Biennio comune 
¶ Corso ordinario per Ragionieri e Periti Commerciali (IGEA) 
¶ Indirizzo per Ragionieri Programmatori (MERCURIO) 
¶ Istituto Tecnico per il Turismo (ITER) 
¶ Sperimentazione  Liceo Economico  
¶ Corso serale per studenti lavoratori (SIRIO)  

 
,ȭ)stituto ha attivato dal 2003/2004 un nuovo indirizzo sperimentale che rafforza le 

discipline professionali con un quadro orario settimanale di 33 ore. Tale sperimentazione 
ÁÍ ÐÌÉÁ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÁ.  
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MERCURIO 
(Programmatori)  

 

IGEA 

BIENNIO 
COMUNE 

Corso per lavoratori  
SIRIO 

TRIENNIO SPERIMENTALE BIENNIO 
SPERIMENTALE 

TRIENNIO TURISTICO BIENNIO 
TURISTICO  
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QUADRO ORARIO BIENNI   
 
 
 

 

BIENNIO TURISTICO I II  

 
Religione  1 1 
Italiano 5 5 
Storia 2 2 
Lingua straniera 1 3 4 
Lingua straniera 2 5 4 
Arte e territorio  2 2 
Matemat. e Informatica  4 4 
Labor. Fisica/chimica 3 2 
Sc. Natura e terra 2 3 
Economia Aziendale 2 2 
Diritto ed economia 2 2 
Tratt. Testi e dati 2 2 
Educazione Fisica 2 2 
 

Il Biennio Turistico  ÄÛ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ 
triennio turistico  

Il Biennio Comune  permette allo studente 
ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ ÁÌ ÔÅÒÚÏ ÁÎÎÏȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ )'%! Ï 
Programmatori (Mercurio), in base alle 
proprie attitudini.  

LICEO ECONOMICO I II  
Religione  1 1 
Lingua italiana 3 3 
Storia  2 2 
3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ 2 2 
Inglese 3 3 
II lingua comunitaria (francese) 3 3 
Matematica applicata 4 4 
Scienza della materia 3 3 
Scienze della natura 2 2 
Tic  2 2 
Diritto   3 3 
Economia Politica   
Economia Aziendale 3 3 
Educazione Fisica 2 2 
Totale ore  33 33 
 

Il Biennio Sperimentale  consente di 
continuare con il triennio della 
sperimentazione oppure di scegliere uno 
degli indirizzi (IGEA, MERCURIO, 
TURISTICO) senza alcuna difficoltà. 

BIENNIO COMUNE 
 

I II  

Religione 1 1 
Lingua italiana 5 5 
Storia  2 2 
Lingua straniera 1 3 3 
Lingua straniera 2 4 4 
Matematica e laboratorio 5 5 
Scienza della materia 4 4 
Scienze della natura 3 3 
Diritto ed economia 2 2 
Economia aziendale 2 2 
Trattamento testi 3 3 
Educazione fisica. 2 2 
 

NEW     SPERIMENTALE  

(Istituito nel  2003/2004 )  
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QUADRO ORARIO TRIENNI O  IGEA E MERCURIO 

 

IGEA III  IV V 
Religione  1 1 1 

Educazione Fisica 2 2 2 

Lingua e lett. Italiana 3 3 3 

Storia 2 2 2 

1^ lingua straniera 3 3 3 

2^ lingua straniera 3 3 3 

Matematica,inform. e lab. 4 4 3 

Diritto  3 3 3 

Economia Politica 3 2  

Scienze delle Finanze   3 

Geografia economica 3 2 3 

Economia aziendale 7 10 9 
 

PROFILO PROFESSIONALE 
Il perito commerciale è una figura  in grado di operare in 
contesti lavorativi quali: 

Á istituti bancari  
Á imprese private e pubbliche amministrazioni, 

nelle quali può svolgere  funzioni di gestione 
delle risorse 

Á imprese specializzate commerciali nelle quali 
può fungere da supporto specialistico nelle 
azioni di pre e post-vendita. 

%ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉȡ 
Á partecipare alla definizione di strategie, anche 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅȟ ÄÅÌÌȭÉÍ ÐÒÅÓÁ 
Á collaborare alla ricerca di soluzioni operative, 

di  presentarle in maniera efficace e di 
verificarne la validità 

Á ÐÒÏÇÒÁÍ Í ÁÒÅȟ ÒÉÌÅÖÁÒÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Í ÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÍ ÐÉÅÇÏ  ÄÉ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÉ 
strumenti infor matici 

Può accedere a tutte le Facoltà universitarie. 

MERCURIO  
(PROGRAMMATORI) III  IV V 

Religione  1 1 1 

Lingua e lett. Italiana 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (inglese) 3 3 3 

Matematica applicata 4 (1)  4 (1)  3 (2)  

Economia aziendale 5 (2)  8 (2) 7 (2)  

Informatica 5 (2)  5 (3)  6 (3)  

Diritto  3 3 2 

Econ. Politica  3 2  

Scienze delle Finanze   3 

Educazione Fisica 2 2 2 
 

PROFILO PROFESSIONALE 
Il ragioniere specializzato in informatica,oltre a 
possedere una consistente cultura accompagnata 
da buone capacità logico-espressive e logico 
interpretative, ha,  inoltre, ampie conoscenze dei 
processi che caratterizzano la gestione aziendale 
sotto il profilo economico, giuridico,organizzativo e 
contabile ed informatico.  
In particolare è in grado di : 

Á intervenire nei processi di analisi, sviluppo 
e controllo di sistemi informativi 
automatizzati per adeguarli alle esigenze 
aziendali e contribuire a realizzare nuove 
procedure. 

Á ÏÐÅÒÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍ Á ÉÎÆÏÒÍ ÁÔÉÖÉ 
aziendale automatizzato per favorire la 
gestione e svilupparne le modifiche 

Á redigere e interpretare i documenti 
aziendali interagendo con il sistema di 
archiviazione 

%ȭ ÕÎÁ ÆÉÇÕÒÁ ÃÈÅ ÐÕĔ ÏÐÅÒÁÒÅ ÉÎȡ 
Á imprese del settore di gestione aziendale 
Á istituti bancari  
Á istituzioni scolastiche come insegnante 

tecnico pratico nei laboratori  
Può accedere a tutte le Facoltà universitarie. 

Istituito nel 2000/2001  

Istituito nel 1996/1997  
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QUADRO ORARIO TRIENNI SPERIMENTALE E TURISTICO 

 
 
 
 

NEW     SPERIMENTALE III  IV V 
Religione  1 1 1 

Lingua italiana 4 4 4 

Storia  2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Matematica applicata 4(1)  4(1)  4(1)  

Informatica 3(1)  3(1)  3(1)  

Diritto   3 3 3 

Economia Politica 4 4 4 

Economia Aziendale 7 7 7 

Educazione Fisica 2 2 2 
Totale ore  33 33 33 
 

PROFILO PROFESSIONALE 
Lo studente al termine del corso di studi è in grado di: 

Á rilevare, contÒÏÌÌÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ 
utilizzando adeguati strumenti informatici e 
le conoscenze giuridiche ed economiche 
acquisite 

Á interpretare documenti economico-
aziendali anche in lingua straniera 

Á di intervenire nei processi di analisi e 
controllo di sistemi informativi  

TURISTICO III  IV V 
Religione  1 1 1 
Italiano 4 4 4 
Storia 2 2 2 
Lingua straniera 1 4 4 4 
Lingua straniera 2 4 4 4 
Lingua straniera 3 4 4 4 
Arte e territorio  2 2 2 
Matematica e informatica 3 3 3 
Geografia del turismo 2 2 2 
Discipline. Turist. e aziend. 4 5 5 
Diritto e Leg. turistica 4 3 3 
Educazione  Fisica 2 2 2 
 

PROFILO PROFESSIONALE 
Lo studente al termine del corso di studi è in grado 
di: 

Á promuovere e sviluppare campagne 
pubblicitarie stagionali, orientate alle 
piccole e medie imprese turistiche; 

Á applicare le conoscenze legislative in 
ambito amministrativo-gestionale 
ÄÅÌÌȭÉÍ ÐÒÅÓÁ ÔÕÒÉÓÔÉÃÁ Å ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
connesse al turismo; 

Á comunicare efficacemente in lingua 
straniera; 

Á cogliere la dimensione estetica 
ÄÅÌÌȭÁÍ ÂÉÅÎÔÅȟ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌ patrimonio 
artistico locale; 

Á  progettare e gestire eventi e servizi di tipo 
congressuale e conviviale; 

Á gestire i rapporti con gli altri servizi della 
struttura ricettiva;  

Á interpretare e valorizzare le risorse 
turistiche, anche dal punto di vista dello 
sviluppo eco-sostenibile del territorio;  

Á applicare le conoscenze legislative in 
ambito amministrativo-gestionale e della 
sicurezza sul lavoro nel settore 
ÄÅÌÌȭÏÓÐÉÔÁÌÉÔÛ Å ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÁÌ 
turismo. 

ISTITUITO nel 2000/2001  
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CORSO SERALE (SIRIO) 
 

)Ì ÃÏÒÓÏ ÓÅÒÁÌÅ ÐÅÒ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ î ÓÔÁÔÏ ÁÔÔÉÖÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁȢÓȢ ρωωπȾ1991, in 
considerazione del fatto che non esisteva nella città di L'Aquila e nel circondario alcun corso 
serale statale. 

Tale corso presenta i migliori requisiti didattici;  infatti dall' a.s. 1998/99 si adottano i 
programmi del progetto assistito SIRIO che presenta novità sostanziali: 

*  Numero di materie e di ore inferiore a quello del corso ordinario.  
*  Flessibilità dell'organizzazione didattica. 
*  Crediti formativi che riconoscono competenze già possedute ed acquisite attraverso studi 

compiuti e certificati. Tale riconoscimento permette l'esonero dalla frequenza delle 
materie corrispondenti.  

Il corso si rivolge agli adulti che vogliano: 

*  Rientrare in formazione, dopo una lunga pausa scolastica.  
*  Colmare le carenze della propria formazione di base. 
*  Realizzare eventuali riconversioni professionali.  
*  Fruire di opportunità di crescita culturale.  

 

CORSO SERALE 
Progetto SIRIO 

 
DISCIPLINE III  IV V 

Italiano 3 3 3 
Storia 2 2 2 
Lingua inglese 3 3 3 
Matematica 3 3 3 
Economia aziendale 8 9 9 
Diritto  3 3 2 
Economia Politica 3 2 3 
TOTALE ORE 25 25 25 
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SISTEMA DIDAT TICO  D õISTITUT O 
 
,ȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÄÏÃÅÎÔÅ î ÉÓÐÉÒÁÔÁ ÁÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ metodologiche diffuse dal 
M.I.U.R,attraverso il D.M. 31-1-96 ed è finalizzata alla formazione di vari profili 
professionali. 
 

METODOLOGIE E TECNICHE 
 

Per realizzare nel concreto gli obiettivi individuati, i docenti di questo Istituto, a 
ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ )ÇÅÁ ÄÁÌ ρωψφ ÉÎ ÏÒÄÉÎÁÍ ÅÎÔÏȟ Í ÉÒÁÎÏ 
ÁÌÌȭÏÔÔÉÍ ÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Í ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ Å ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÉÆÆÕÓÅ Å ÃÏndivise.  
I punti fondamentali sono: 
 
#%.42!,)4; $%,,ȭ!,5../  
 
,Á ÃÅÎÔÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÎÓÅÇÎÁÍ ÅÎÔÏȾÁÐÐÒÅÎÄÉÍ ÅÎÔÏ î ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁȡ 
¶ iÍ ÐÏÓÔÁÎÄÏ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÓÕÇÌÉ ÓÔÉÌÉ Å sulle strategie di apprendimento dei singoli 

alunni; 
¶ cÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÌȭÁÌunno ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄȭÉÎÓÅÇÎÁÍ ÅÎÔÏȾÁÐprendimento sin dalla 

pianificazionÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÁÎÎÕÁÌÅ; 
¶ diversificando la tipologia delle attività didattic he; 
¶ attivando processi di ricerca-azione per il supÅÒÁÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÅÎÚÅ ÄȭÁÐÐÒÅÎdimento. 
 
INTERDISCIPLINARITÀ 
 

%ȭ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÌ #ȢÄȢ#Ȣ ɉÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁɊ ÃÈÅ ÅÌÁbora 
contenuti interdisciplinari/multidisciplinari riorganizzati in mappe concettuali 
interdisciplinari o in moduli pluridisciplinari. La realizzazione di tale lavoro nasce dalla 
ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÐÒÅÐÁÒÁÒÅ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÁÌ ÃÏÌÌÏÑÕÉÏ ÄÅÌÌȭ %ÓÁÍ Å ÄÉ 3ÔÁto e mira a far acquisire 
conoscenze ben collegate tra loro per capire la realtà socio-economica in cui vivono. 

Pertanto, nel triennio si realizzano moduli pluridisciplinari, bl occhi tematici i cui 
obiettivi trasversali sono: 

¶ rÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍ Á Å ÌȭÉÎÓÉÅÍ Å ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒcorrono 
fra le sue parti; 

¶ individuare e rappresentare modelli o procedure; 
¶ verificare progressivamente la validità degli esiti ed eventualmente correggere in 

ÉÔÉÎÅÒÅ ÌȭÉÍ ÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅȠ 
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¶ documentare il lavoro in modo corretto ed esauriente; 
¶ comunicare efficacemente i risultati. 

 
 
 
USO DELLE MODERNE TECNOLOGIE 
 

%ȭ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÄÉsciplina, di 
strumenti didattici che offrono agli alunni maggiori possibilità di interazione individuale con 
le conoscenze, sviluppando così capacità di apprendimento autonomo. Software, 
videocassette, audio cassette, Internet, programmi multimediali favor iscono ancora meglio i 
percorsi di apprendimento, permettono agli alunni di realizzare i lavori di ricerca . 

 
MODULARITA' DISCIPLINARE E PLURIDISCIPLINARE 
 

E' realizzata attraverso il raggruppamento di più unità didattiche secondo nodi e 
legami concettuali che favoriscono un apprendimento non più lineare, ma globale e 
complesso, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi operativi, in termini di capacità, 
competenze ed abilità. La struttura compatta e la coerenza interna del modulo mettono 
ÆÁÃÉÌÍ ÅÎÔÅ ÌȭÁlunno in condizione di controllare quanto sta facendo in un determinato periodo, 
rendendolo consapevole e responsabile del proprio processo di apprendimento e dei propri 
risultati. La modularità facilita la certificazione dei risultati raggiunti, grazie alla puntualità 
delle verifiche, calibrate sugli obiettivi prefissati. 
 
STUDIO DI CASI E SIMULAZIONI DI SITUAZIONI REALI 

Introducono gli alunni nei contesti professionali delle realtà aziendali sviluppando così 
capacità operative e critiche nella pratica del problem-solving.  

Le strategie messe in campo dal rapporto Scuola-Mondo del lavoro ci permettono di 
cogliere la motivazione degli alunni per attività alle quali aderiscono ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 
scolastico. 
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RECUPERO SVANTAGGIO 

Corsi di recupero  
 ,Á ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÏ î ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÌȭÉÎÓÕÃÃÅÓÓÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å Á ÔÁÌ ÆÉÎÅ ÌÁ 
scuola si prefigge i seguenti obiettivi: 

1. colmare le lacune evidenziate dai Consigli di classe; 
2. migliorare il profitto degli alunni che presentano carenze; 
3. rendere omogenei, per quanto possibile, i livelli di preparazione all'interno delle classi 

senza ridimensionare le aspettative di alunni e docenti.  

Modalità  
Il Consiglio di Classe:   

1. individua gli alunni e le discipline interessate agli IDEI 1(per gli IDEI il voto in media 
deve essere minore di cinque); 

2. può attivare al massimo tre IDEI contemporanei, per evitare di sovraccaricare gli 
alunni. Si tratta di corsi pomeridiani composti: da almeno quattro alunni provenienti 
da una stessa classe o da classi parallele;  

3. se il numero degli studenti individuati in una classe, per gli  IDEI, è superiore al 50%, si 
attiva la pausa didattica; 

4. le ore destinate al recupero sono dedicate esclusivamente alla didattica e la verifica 
finale del corso. 

I docenti d ei corsi devono:    

1. progettare percorsi di recupero basandosi sui livelli effettivi di partenza e sulle priorità 
indicate e verbalizzate dal Consiglio di classe; 

2. attuare forme personalizzate di insegnamento;  
3. tentare strategie didattiche nuove, capaci di offrire soluzioni diverse da quelle già 

sperimentate.  

Il Consiglio di classe può deliberare in luogo degli IDEI  il recupero in itinere , consistente 
in:   

1. attività programmate da ogni insegnante interessato, svolte durante le normali lezioni 
in classe;  

2. attività guidate dall'insegnante e svolte autonomamente dagli alunni, sotto forma di 
compiti, esercizi e ricerche. 

 

 

1 IDEI (Interventi Didattici ed Educativi Integrativi)  
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Il corso  deve prevedere:  

1. una verifica finale con valutazione; 
2. una relazione  al Consiglio di classe nella quale si notificherà il nominativo degli 

studenti che hanno recuperato.  
3. una notifica delle assenze direttamente al Dirigente Scolastico data la necessità della 

frequenza e della partecipazione continua. 

I tempi  

 Sono effettuati in due sessioni: 
 I sessione:  

¶ riferita ai moduli sviluppati nella prima parte dell'anno; si svolge dopo 
gli scrutini del primo quadrimestre, nelle ore pomeridiane. 

 II sessione (recupero debito formativo):  
¶ si svolge con modalità  precisate dal Collegio dei Docenti.   

Sportello Didattico Permanente  
 
 Al fine di fornire interventi tempestivi volti a risolvere in tempi brevi eventuali problemi, 
ottenere l'adesione motivata da parte dello studente, rispondere con azione individualizzate 
alle esigenze degli alunni, viene attivato uno sportello didattico a cui gli alunni potranno 
rivolgersi durante tutto il periodo da Novembre ad Aprile per prenotare lezioni su argomenti 
specifici che potranno essere anche impartite a gruppi di studenti composti da un massimo di 
cinque unità.  
Le finalità  dello sportello sono: 

1. individuare bisogni specifici degli alunni e predisporre un intervento 
individualizzato;   

2. prevenire carenze formative;   
3. rafforzare il successo scolastico;   
4. valorizzare le eccellenze. 

 Con lo sportello s'intende offrire all'utenza un supporto didattico al quale ricorrere su 
richiesta dell'alunno per:  

1. eventuali chiarimenti sugli argomenti di studio;  
2. consulenze relative ad attività didattiche;   
3. guida a ricerche e approfondimenti;   
4. consultazione di testi e utilizzo di strumenti multimediali;    
5. qualsiasi attività che possa risultare di supporto allo studio.  
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Modalità :  
 
¶ i docenti che si renderanno disponibili per tale servizio comunicheranno per iscritto alla 

Presidenza la loro disponibilità ed indicheranno i giÏÒÎÉ Å ÌÅ ÏÒÅ ÄÉ ȰÓÐÏÒÔÅÌÌÏȱȠ 
¶ lo studente presenterà regolare domanda alla Presidenza, su modulo appositamente 

ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏȟ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÐÒÅÃÉÓÅÒÛ ÌÁ Í ÁÔÅÒÉÁ Å ÌȭÁÒÇÏÍ ÅÎÔÏ ÃÈÅ ÓÁÒÛ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÚÉÏÎÅ 
ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÅÄ ÉÎÄÉÃÈÅÒÛ ÉÌ ÎÏÍ Å ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÃÈÅ Ðotrà scegliere tra quelli che avranno 
dichiarato la disponibilità a tale servizio, il cui elenco verrà comunicato tempestivamente 
agli alunni; 

¶ lȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÓÁÒÛ ÔÅÍ ÐÅÓÔÉÖÁÍ ÅÎÔÅ ÉÎÆÏÒÍ ÁÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÉÎÏÌÔÒÁÔÁ; 
¶ a ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÃÌÕÓÁ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ firmerà il modulo predisposto indicando gli estremi 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ; 
¶ gli insegnanti a richiesta saranno pagati, in base alle attuali disposizioni e tabelle, purché 

sia stata concordata la prestazione professionale con gli alunni e con la Presidenza; 
¶ gli alunni potranno essere raggruppati secondo gli stessi bisogni e il docente richiesto; 
¶ su richiesta del docente, sentito il parere del C.d.C. e sentiti gli alunni, possono essere 

attivati corsi di recupero specifici: IDEI. 

I tempi  

Á È funzionante nelle ore pomeridiane.  
  
Recupero in itinere  
 

Ogni docente provvederà in modo autonomo ad organizzare percorsi didattici e modalità 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ  ÓÕÅ ÏÒÅ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅȢ 

 

PROMOZIONE DELLE ECCELLENZE 

 
Gli alunni che avranno mostrato particolari e specifiche attitudini e competenze 

potranno evidenziarle e potenziarle in attività progettuali ed operative in seno ai Progetti 
Educativi del POF o in attività che vorranno loro stessi proporre, presentandone richiesta 
scritta alla Presidenza. 
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V A L U T A Z IO N E  D E L L õA P P R E N D IM E N T O  
 

Dalle linee portanti del progetto didattico risulta chiaro che la valutazione 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍ ÅÎÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÌÉÍ ÉÔÁÒÓÉ ÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ Å ÁÌÌÁ 
successiva registrazione dei risultati, ma deve essere anche in grado di individuare le cause 
che provocano risultati di fallimento, per poter predisporre strategie di recupero e piani di 
intervento differenziati secondo i problemi. 

Nella pratica didattica esistono due momenti strettamente legati tra loro: 
¶ la verifica formativa   che si svolge contestualmente al percorso di insegnamento/ 
apprendimento e fornisce informazioni sui livelli di apprendimento degli allievi, serve per 
orientare il processo formativo in maniera più efficace. 
¶ La verifica sommativa  che ÓÅÒÖÅ ÁÄ ÁÃÃÅÒÔÁÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍ ÐÅÔÅÎÚÅ ÄÉ ÕÎ Í ÏÄÕÌÏ 
didattico o di un segmento significativo di un programma più vasto. 

 La valutazione: 
¶ non deve circoscriversi ai risultati ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍ ÅÎÔÏ, ma estendersi ai processi attivati;  
¶     porta gli alunni alla consapevolezza del proprio modo di apprendere. 
¶ deve permettere loro di autovalutarsi, attraverso la conoscenza dei criteri di valutazione e 

ÌÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÏÔÉ ÃÈÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÃÏÍ ÕÎÉÃÁÔÉ ÁÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉȟ ÕÎÉÔÁÍ ÅÎÔÅ ÁÉ 
suggerimenti per migliorare . 

Pertanto sarà cura di tutti i docenti, già nel momento della programmazione iniziale 
prevedere frequenti momenti di ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍ ÅÎÔÏȟ utilizzando prove mirate 
ÁÌÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍ ÅÎÔÏ ÒÁÐÉÄÏ di specifiche conoscenze, competenze o capacità, sia ai fini formativi 
che sommativi. Ai fini formativi si analizzeranno, insieme agli alunni, gli errori commessi e 
insieme se ne individueranno le cause, allo scopo di renderli consapevoli e al tempo stesso 
risolutori delle proprie lacune. 

Inoltre gli alunni parteciperanno, in forma propositiva, alla formulazione del voto, sulla 
base di precisi criteri e parametri di valutazione che i docenti avranno comunicato loro, per 
sensibilizzarli ed avviarli ad una autovalutazione del proprio profitto, il meno possibile 
soggettiva.  

Le prove di verifica  sommativa  saranno il più possibile diversificate, in numero 
almeno di tre scritte e due orali per quadrimestre. Il docente eviterà di far coincidere due 
verifiche scritte lo stesso giorno, ed eviterà di interrogare lo stesso alunno in più di due 
discipline nello stesso giorno, salvo diversa decisione presa nei Consiglio di classe; i compiti 
saranno riconsegnati agli allievi prima di impegnare la classe in quello successivo. 

'ÌÉ ÅÌÅÍ ÅÎÔÉ ÃÈÅ ÃÏÎÃÏÒÒÏÎÏ ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕzione del voto sono, oltre al profitto che 
ÃÏÎÔÉÎÕÁ Á ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÆÏÎÄÁÍ ÅÎÔÁÌÅȟ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÍ ÐÅÇÎÏȟ ÉÌ Í ÅÔÏÄÏ ÄÉ 
studio, il progresso, la frequenza, le capacità di recupero.  
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I CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
 
 
 

CONOSCENZE COMPETENZE #!0!#)4!ȭ 

Gravemente insufficiente 
Voto: 3 

Non riesce ad applicare le sue 
conoscenze commette errori molto 
gravi 

Non è capace di effettuare nessuna 
analisi e nessuna sintesi. Non è capace 
di autonomia di giudizio e di 
valutazione. 
 

Frammentarie e piuttosto 
superficiali . 

Voto 4 (Insufficiente)  

Riesce ad applicare parzialmente le 
conoscenze in compiti semplici, ma 
commette errori anche gravi 
ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ 
 

Effettua analisi e sintesi solo parziali 
ed imprecise. Sollecitato e guidato 
effettua valutazioni non approfondite  

Superficiali e non del tutto 
concrete. 

Voto: 5 (Mediocre)  

Commette qualche errore non grave 
ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÍ ÐÉÔÉ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ 
semplici. 

Effettua analisi e sintesi ma non 
complete ed approfondite. Guidato e 
sollecitato sintetizza le conoscenze 
acquisite e sulla loro base effettua 
semplici valutazioni. 
 

Complete ma non 
approfondite. 

Voto: 6 (Sufficiente)  

Applica le conoscenze acquisite ed 
esegue compiti semplici senza fare 
errori.  

Effettua analisi e sintesi complete, ma 
non approfondite. Guidato e 
sollecitato riesce ad effettuare 
valutazioni anche approfondite. 
 

Complete ed approfondite. 
Voto: 7 (Discreto) 

Esegue compiti complessi e sa 
applicare i contenuti e le procedure, 
ma commette qualche errore non 
grave. 

Effettua, se aiutato, analisi e sintesi 
complete ed approfondite ma con 
qualche incertezza. Effettua 
valutazioni autonome parziali e non 
approfondite. 

Complete,approfondite, 
coordinate. 

Voto:8(Buono) 

Esegue compiti complessi e sa 
applicare i contenuti e le procedure, 
ma commette qualche imprecisione. 

Effettua analisi e sintesi complete ed 
approfondite. Valuta autonomamente 
anche se con qualche incertezza. 

Complete, approfondite, 
coordi-nate, ampliate, 

personalizzate. 
Voto:: 9-10 (Ottimo)  

Esegue compiti complessi, applica le 
conoscenze e le  procedure in nuovi 
contesti e non commette errori. 

Coglie gli elementi di un insieme, 
stabilisce relazioni, organizza 
autonomamente le conoscenze e le 
procedure. Effettua valutazioni 
personali.  
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RAPPORTO SCUOLA ð  FAMIGLIA  
 

,ȭÁÎÄÁÍ ÅÎÔÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ - disciplinare di ciascun alunno è rilevato dal Consiglio di classe 
ed è comunicato alle famiglie attraverso: 

¶ le Pagelle del 1° Quadrimestre;  
¶ i risultati f inali affissi in bacheca; 

× lÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÅÒ Í ÅÇÌÉÏ ÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÁÌÕÎÎÏ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄȭÉÎÓÅÇÎÁÍ ÅÎÔÏ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍ ÅÎÔÏ Å 
ÎÅÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÏ ÉÎ ÉÔÉÎÅÒÅȟ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅÒÛ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÅÖÏ 
con almeno due valutazioni quadrimestrali; 

× a ciascun alunno viene fornito un libretto nominativo dove ogni docente annoterà 
le valutazioni delle prove scritte e orali. 

 

CRITERI GENERALI DI PROMOZIONE E NON PROMOZIONE  

 
 ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÁÒÛ ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÏ ÎÏÎ ÐÒÏÍ ÏÓÓÏ ÑÕÁÎÄÏ ÌÅ ÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÅ ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ ÓÉÁÎÏ 
rappresentative di lacune di preparazione la cui gravità, a giudizio del Consiglio di classe, sia 
tale da non rendere ipotizzabile alcun recupero, né autonomo né assistito e quindi 
pregiudizievole di una proficua presenza nella classe successiva. 
 ,ȭÁÌÕÎÎÏ î ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÏ ÐÒÏÍ ÏÓÓÏ ÑÕÁÎÄÏ ÒÉÐÏÒÔÁ ÌÁ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ Ï 
quando, pur in presenza di insufficienze, il Consiglio di Classe ritiene: 
¶ che egli abbia la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e conoscitivi delle 

ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅȟ ÅÓÔÉÎÇÕÅÎÄÏ ÉÌ ÄÅÂÉÔÏ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
successivo, secondo i criteri e le modalità degli interventi che saranno attivati per colmare 
le situazioni di carenza; 

¶ che egli abbia la possibilità di seguire proficuamente il programma di studi del successivo 
ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÔÕÄÉÎÅ ÁÄ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÐÒoprio studio in maniera 
autonoma e coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti. 

I Consigli di classe considereranno con particolare attenzione i casi di mancata estinzione del 
ÄÅÂÉÔÏ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÓÅ ÄÁÌ ÃÏÍ ÐÏrtamento reiterato degli 
ÁÌÌÉÅÖÉ ÄÏÖÅÓÓÅ ÒÉÌÅÖÁÒÓÉ ÉÌ ÄÉÓÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Ï ÉÌ ÒÉÆÉÕÔÏ ÁÄ ÁÓÓÏÌÖÅÒÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÅÌÌȭÅÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
ÄÅÂÉÔÏ Å ÓÅ ÁÌÌÅ ÃÁÒÅÎÚÅ ÄÉ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÇÉÛ ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÄÏÖÅÓÓÅÒÏ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÓÅÎÅ ÁÌÔÒÅ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ 
in corso. In questo caso, al termine deÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅȟ ÉÌ 
Consiglio di Classe terrà conto del negativo atteggiamento e, dopo ampia e ponderata analisi 
della situazione didattico ɀ disciplinare, stabilirà  la perdita del diritto al "debito formativo". 
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IL CREDITO SCOLASTICO E IL CREDITO FORMATIVO 

Il Credito Scolastico  

 
 )Ì ÎÕÏÖÏ ÒÅÇÏÌÁÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍ Å ÄÉ 3ÔÁÔÏȟ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρρȟ ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍ É ÔÒÅ ÁÎÎÉ 
di corso il Consiglio di Classe attribuisca a ciascun alunno un punteggio che concorrerà a 
ÄÅÔÅÒÍ ÉÎÁÒÅ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÓÁÍ ÅȢ Si è in attesa del nuovo decreto del Ministro 
Fioroni sulle nuove modalità degli esami di stato. 
 Il punteggio esprime: 

¶ la media dei voti attribuiti nello scrutinio finale sulla base dei criteri e degli elementi 
concorrenti alla valutazione; 

¶ eÖÅÎÔÕÁÌÉ ÃÒÅÄÉÔÉ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÉ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Å ÌÁ 
partecipazione alle attività complementari ed integrative. 

Il Credito Formativo  

 
Riguarda le esperienze ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÅ Í ÁÔÕÒÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ɉÃÏÒÓÉ ÄÉ 

lingua, esperienze lavorative, soggiorni in ÃÁÍ ÐÕÓ Ï ÓÃÕÏÌÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ corsi di informatica, di 
musica, attività sportive, corsi di educazione artistica, collaborazioni con giornali, ecc.). Tali 
esperienze dovranno essere adeguatamente documentate. 

 
Il punteggio del credito scolastico è così attribuito: 

CLASSI TERZE E QUARTE  

Media dei voti  
Punteggio  

M = 6 
2 ɀ 3 

6<M<7 3 ɀ 4 

7<M<8 4 ɀ 5 

8<M<10 5 ɀ 6 

  
 
N.B. M rappresenta la media dei voti conseguita in sede di scrutinio finale. Il credito 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÄÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍ ÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÂÁÎÄÅ ÄÉ ÏÓÃÉÌÌÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÄÁÌÌÁ 
precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre 
ÌÁ Í ÅÄÉÁ -  ÄÅÉ ÖÏÔÉȟ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÓÓÉÄÕÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÌȭÉÍ ÐÅÇÎÏ 
nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative 
ed eventuali crediti formativi.  
 
!ÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÐÒÏÍ ÏÓÓÏ ÃÏÎ ÄÅÂÉÔÏ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÏ ÖÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ ÉÌ ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ Í ÉÎÉÍ Ï ÐÒevisto 

dalla banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo 
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riscontrato, il Consiglio di Classe può integrare, in sede di scrutinio finale, il punteggio minimo 
originale, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione. 

 

CLASSI QUINTE 

MEDIA DEI VOTI 
CREDITO SCOLASTICO (PUNTEGGIO) 

M = 6 
4 ɀ 5 

6<M<7 5 ɀ 6 
7<M<8 6 ɀ 7 
8<M<10 7 ɀ 8 
 
 
N.B. M rappresenta la media dei voti conseguita in sede di scrutinio finale. Il credito 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÄÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍ ÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ bande di oscillazione indicate dalla tabella, va 
espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, 
ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÓÓÉÄÕÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÌȭÉÍ ÐÅÇÎÏ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ 
al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti 
formativi.  

 
0ÅÒ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ Í ÉÎÉÍ Ï Ï Í ÁÓÓÉÍ Ï ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÁ ÂÁÎÄÁ ÄÉ ÏÓÃÉÌÌÁÚÉÏÎÅ 

ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ ÖÉÅÎÅ ÐÏÓÔÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ Í ÅÄÉÁ ÄÅÉ ÖÏÔÉ ÒÉÐÏÒÔÁÔÁȟ ÓÉ ÏÓÓÅÒÖÅÒÁÎÎÏ É 
seguenti criteri e parametri: 
 
¶ !ÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÃÈÅ î ÓÔÁÔÏ ÐÒÏÍ ÏÓÓÏ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍ Á ÃÌÁÓÓÅ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÃÏÎ ÕÎ ÄÅÂÉÔÏ 

formativo, va attribuito nel medesimo anno il punteggio minimo previsto nella relativa 
banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo 
riscontrato, il Consiglio di Classe può integrare, in sede di scrutinio finale, il punteggio 
minimo assegnato nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale 
punteggio.  
 ,ÉÍ ÉÔÁÔÁÍ ÅÎÔÅ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍ Ï ÁÎÎÏ ÄÅÌ corso di studi, anche al candidato che ha conseguito 

nello scrutinio finale una media M dei voti tale che 5< M<6, è attribuito un credito scolastico 
compreso nella banda di oscillazione di punti 1-3. Al candidato che ha conseguito nel 
medesimo anno una media M<5 non è attribuito per tale anno alcun credito formativo. 
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INTEGRAZIONI PUNTEGGIO 
 

a. Assiduità nella frequenza (assenze non superiori al  10% - 20 GG.)             0,40 Oppure 
b. Partecipazione a ogni progetto speciale e/o  aree di progetto ÄÅÌÌȭ)ÓÔituto  
      con esito positivo                                                                                                            0,30 Oppure 
c. Stage                                                                                                                                                    0,90 

CREDITO SCOLASTICO 

 
Risultati importanti in gare professionali e sportive                  0,50 
 
N.B. 
 0ÅÒ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÂÉÓÏÇÎÅÒÛ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ ÁÌÍ ÅÎÏ                     0,90 
 

 

CREDITO FORMATIVO 

 
¶ Attività didattico culturali                 0,20 
¶ Attività socio-assistenziali                0,30 
¶ Attività sportive                                                                                                                                    0,40  
 
N.B. Le attività didattico  ɀ culturali  dovranno essere certificate da enti o istituzioni di 

assoluto rilievo. Le attività socio-assistenziali  dovranno essere documentate da 
associazioni nazionali riconosciute o dalla ONLUS. 

 
Le attività sportive  dovranno essere documentate con certificazioni rilasciate da 

società iscritte al Coni e dovranno riguardare risultati individuali o di squadra di assoluto 
rilievo e comunque di livello almeno regionale. 
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IL CONTRATTO FORMATIVO  
,ȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÃÈÅ ÃÏÉÎÃÉÄÅ ÃÏÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍ ÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ 

ed educativi prefissati, si persegue non solo attraverso una realistica programmazione 
didattico-ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȟ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÐÐÏÒÔÕÎÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎamento-apprendimento, 
ÌȭÕÓÏ ÄÉ Í ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÅ Å ÄÅÌÌÅ Í ÏÄÅÒÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅȟ Í Á ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ 
ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍ ÕÎÅ ÄÉ ÉÎÔÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ÄÁ ÕÎÁ ÐÁÒÔÅ Å ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ Å ÌÅ ÆÁÍ ÉÇÌÉÅ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁȟ 
che si formalizza nel presente CONTRATTO FORMATIVO: 

 
1. I docenti  esplicitano a studenti e famiglie: 

¶ gli obiett ivi cognitivi e comportamentali; 
¶ gli obiettivi intermedi e finali della propria disciplina; 
¶ le modalità e il percorso del proprio intervento didattico;  
¶ i tempi e i modi di svolgimento delle unità didattiche; 
¶ le modalità e gli strumenti di verifica; 
¶ le modalità e i criteri di valutazione; 
¶ le modalità e gli strumenti di recupero delle lacune riscontrate; 
¶ i tempi di correzione e riconsegna degli elaborati scritti; 
¶ le modalità di comunicazione delle valutazioni; 
¶ le eventuali attività extracurricu lari. 

 
2. Gli alunni  devono: 

¶ conoscere le modalità del loro percorso formativo; 
¶ partecipare attivamente a tutte le attività didattiche; 
¶ r ispettare i tempi e i modi di lavoro prefissati; 
¶ eseguire puntualmente i compiti ricevuti;  
¶ partecipare attivamente alle riunioni degli organi collegiali; 
¶ rÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÉÌ 2ÅÇÏÌÁÍ ÅÎÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

3.I genitori devono: 
¶ conoscere lȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȠ 
¶ sÅÇÕÉÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍ ÅÎÔÏ ÓÃÏÌastico dei figli con continuità; 
¶ partecipare attivamente alle riunioni degli organi collegiali; 
¶ esprimere pareri e proposte volti a Í ÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÁȠ 
¶ collaborare alle attività scolastiche ed extrascolastiche programmate; 
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L A  F L E S S IB IL IT ë  N E L L A  D ID A T T IC A  E  N E L L õA M P L IA M E N T O  
D E L L õO F F E R T A  F O R M A T IVA 

 

DA UN MODELLO FORMATIVO UNICO PER TUTTI AD UN MODELLO SU MISURA 
 

,Á ÎÏÒÍ ÁÔÉÖÁ Í ÉÎÉÓÔÅÒÉÁÌÅ ÓÕÌÌȭ!ÕÔÏÎÏÍ ÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÅÄ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÐÅÒÍ ÅÔÔÅ ÏÇÇÉ ÁÌÌÅ 
ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÔÉÐÏȟ ÄÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄȭÉÎÓÅÇÎÁÍ ÅÎÔÏ - apprendimento in funzione delle 
nuove esigenze formative di ciascun alunno, dettate sostanzialmente dalla necessità di 
attrezzarsi sempre più adeguatamente per far fronte alle richieste del mondo del lavoro. 

La libertà progettuale che ne deriva, ha permesso alla nostra scuola di individuare, tra 
le forme di flessibilità consentite dal Regolamento, quelle che, pur introducendo alcuni 
ÃÁÍ ÂÉÁÍ ÅÎÔÉ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÉ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÃÏÍ ÕÎÑÕÅ ÎÏÎ  ÓÃÏÎÖÏÌÇÏÎÏ 
ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÆÏÎÄÁÍ ÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏȢ   

,ȭÁÍ ÐÉÅÚÚÁ  ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉÖÁ ÃÈÅ ÃÏÍ ÐÌÅÔÁ Å Í ÉÇÌÉÏÒÁ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÅÌÅÖÁÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÆÏÒÍ ÁÔÉÖÏȟ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ 
ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÄÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÐÉĬ ÓÏÄÄÉÓÆÁÃÅÎÔÉȟ ÄÏÃÕÍ ÅÎÔÁÔÉ Å ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÂÉÌÉȟ ÃÉ 
hanno convintÏ ÄÅÌÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÁÔÔÉÖÁÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÒÒÅnte anno scolastico le seguenti forme 
di flessibilità:  

 
1. lȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ Í ÏÄÕÌÁÒÅ ÄÅÌ Í ÏÎÔÅ ore  annuale di ciascuna disciplina e attività, 

ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏÎÅ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ Á ÄÏÃÅÎÔÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉȠ 
2. lȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉdattici individualizzati,  nel rispetto del principio generale 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÎÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ Å ÎÅÌ ÇÒÕÐÐÏȟ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÉÎ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
handicap; 

3. le compensazioni tra discipline e attività  della quota nazionale del curricolo entro il 
15% del loro monte ore annuale (richieste dai Consigli di classe). 

 
 
 
  



 
)Ȣ4Ȣ#Ȣ ͼ,ÕÉÇÉ 2ÅÎÄÉÎÁͼ ,ȭ!ÑÕÉÌa 

  

   w w w . i t c r e n d i n a . i t  
 

                    Page 41 

M O D A L IT A õ O P E R A T IV E  

delle forme di flessibilità 

dei punti 1,2,3. 

 
1. ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ Í ÏÄÕÌÁÒÅ ÄÅÌ Í ÏÎÔÅ ÏÒÅ annuale di ciascuna disciplina consente di 

raggruppare opportunamente i contenuti disciplinari in blocchi di contenuti collegati 
ÔÒÁ ÌÏÒÏ ÄÁ ÌÅÇÁÍ É ÃÏÎÃÅÔÔÕÁÌÉȟ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ȰÏÒÇÁÎÉÃÁȱ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅȟ 
competenze e capacità ben definite, verificabili e certificabili.  

 
2. ,ȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ mirati al soddisfacimento di particolari esigenze 

comuni a tutti gli alunni o ad alcuni in particolare, consentono di attuare iniziative di 
accoglienza, continuità, orientamento e/o riorientamento, terminalità e passerelle tra i 
vari indirizzi, secondo quanto previsto dallÁ ÎÏÒÍ ÁÔÉÖÁ Í ÉÎÉÓÔÅÒÉÁÌÅ ÓÕÌÌȭÅÌÅÖÁÍ ÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ 

LE APPLICAZIONI 
a. Percorsi individualizzati ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁ ÅÓÓÅÒÅ ÁÔÔÉÖÁÔÉ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅ 

ÃÏÎ É Í ÏÄÕÌÉ ÄÉ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÁ ÕÎ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ɉÌÅ ÐÁÓÓÅÒÅÌÌÅɊȟ ÇÉÛ ÁÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ Ãon la 
collaborazione di docenti degli altri istituti superiori della città. Si tratta di moduli di 
ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ ÃÈÅ ÃÏÍ ÐÁÉÏÎÏ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅȢ 3ÁÒÁÎÎÏ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍ ÅÎÔÅ 
attivati dietro espressa richiesta di passaggio ad altro indirizzo da parte deÌÌȭÁÌÕÎÎÏ Å 
della propria famiglia e verranno realizzati in concomitanza con le ore di lezione delle 
discipline non comuni. La classe di provenienza continuerà comunque a costituire 
luogo di apprendimento per le materie comuni. 

b. Percorsi disciplinari specifici sono realizzati in orario curricolare per gli alunni 
diversamente abili. La flessibilità didattica consiste in questo caso nella compresenza 
ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ Í ÏÍ ÅÎÔÉ Å ÎÅÌÌÁ 
predisposizione di specifici moduli disciplinari calibrati su lle caratteristiche 
ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȢ 

3. Le compensazioni tra discipline ed attività  della quota nazionale del curricolo entro 
ÉÌ ρυϷ  ÄÅÌ ÌÏÒÏ Í ÏÎÔÅ ÏÒÅ ÁÎÎÕÁÌÅ ÁÃÃÏÒÃÉÁÎÏ É ÔÅÍ ÐÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌ 
ȰÐÒÏÇÒÁÍ Í Áȱ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ Á Æavore di iniziative disciplinari o trasversali di riconosciuta 
valenza formativa che non troverebbero spazi, altrimenti, in orario curricolare.  

LE APPLICAZIONI 
a. #ÌÁÓÓÉ ÐÁÒÁÌÌÅÌÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅȟ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ 

iniziative di  educazione alla salute consistenti in conferenze ed incontri con esperti. 
,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÄÁÌÅȟ ÃÏÍ Å ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÎÚÁ - ÉÎÉÓÔÅÒÉÁÌÅȟ ÓÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÛ ÃÏÎ ÉÌ 
conseguimento del patentino per motocicli. 

b. Le classi quinte parteciperanno a iniziative di orientamento universitario e 
professionale, in orario curricolare ed extracurricolare. 

 
 



 
)Ȣ4Ȣ#Ȣ ͼ,ÕÉÇÉ 2ÅÎÄÉÎÁͼ ,ȭ!ÑÕÉÌa 

  

   w w w . i t c r e n d i n a . i t  
 

                    Page 42 

FUNZIONI STRUMENTALI  
 

I docenti incaricati di una funzione strumentale, per effetto di una delibera del D.S., 
hanno la responsabilità di svolgere e coordinare attività di ricerca, elaborare e produrre 
ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ Á ÐÒÏÂÌÅÍ Éȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ 
ÃÏÍ ÐÅÔÅÎÚÁȢ #ÉÁÓÃÕÎÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÓÔÒÕÍ ÅÎÔÁÌÅ ÅÌÁÂÏÒÁ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
competenza. 
!ÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÌÅ &Ȣ3Ȣ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÅ Á ÐÒÏÄÕÒÒÅ una relazione finale sul lavoro 
svolto da sottoporre alla valutazione del Collegio dei Docenti che procede a deliberarne 
ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȢ 
Nella richiesta di incarico deve essere indicato: 

1. ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÒÅÆÅÒÅÎÚÁ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÉ ÄÅÓÉÄÅÒÁ ÁÃÃÅÄÅÒÅȠ 
2. dichiarazione di disponibilità a frequentare specifiche iniziative di formazione in 

servizio; 
3. curriculum; 

Agli insegnanti con rapporto di lavoro a tempo parziale o autorizzati allo svolgimento 
della li bera professione non possono essere assegnate funzioni strumentali.  
 
1. GESTIONE POF 
              PROF.SSA MARIA ANNUNZIATA SERVA 
 

o realizzazione del POF e coordinamento della commissione POF 
o coordinamento delle attività previste nel POF 
o coordinamento della programmazione delle prove di simulazione (3^ prova) 

per esame di stato 
o coinvolgimento di genitori e personale ATA nelle iniziative finalizzate 

ÁÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ 
o valutazione delle attività del piano 
o monitoraggio periodico e relazione finale 
 

2. GESTIONE TIROCINI E STAGE 
       PROF.SSA ANNA COLORIZIO 
 

o organizzazione e coordinamento iniziative scuola ɀ lavoro 
o promozione e realizzazione di tirocini formativi 
o coordinamento iniziative di formazione di primo e secondo livello in 

collaborazione università, formazione professionale. 
o ÃÏÏÒÄÉÎÁÍ ÅÎÔÏ ÃÏÍ Í ÉÓÓÉÏÎÅ Ȱ3ÃÕÏÌÁ- - ÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȱ 
o ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÉ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÃÏÎ %ÎÔÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 
o realizzazione di interventi formativi 
o monitoraggio periodico e relazione finale 
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3. ORIENTAMENTO  
             PROF.SSA ALFONSINA MARRELLI 
 

o coordinamento e attuazione programma di accoglienza 
o continuità con gli alunni delle classi seconde e terze della scuole medie 
o promozione del nostro Istituto dal punto di vista dei programmi, delle offerte 

formative e degli sbocchi futuri  
o realizzazione dÅÌ Í ÁÔÅÒÉÁÌÅ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭ)stituto  
o contatti con varie scuole 
o organizzazione  ÄÅÌÌÅ ÇÉÏÒÎÁÔÅ Ȱ/ÐÅÎ $ÁÙȱ 
o coordinamento  della commissione Orientamento 
o coordinamento di ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍ ÅÎÔÏ ÁÌÌȭ5niversità 
o organizzazione e gestione rapporti scuola-famiglia 
o monitoraggio  periodico e relazione finale. 

 
4. SOSTEGNO AI DOCENTI 
               PROF. SSA CLAUDIA VALENTINI 
 

o ÃÏÏÒÄÉÎÁÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍ ÅÎÔÏ Å ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ 4)# 
nella didattica attraverso: 
Á analisi dei bisogni formativi 
Á gestione rapporti con i fornitori i software didattico 
Á Í ÉÇÌÉÏÒÁÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍ ÐÅÔÅÎÚÅ Å ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ 

inglese 
Á ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍ ÅÎÔÏ ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÏ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ 

della professione 
Á esplicitare le altre esigenze degli insegnanti e organizzare attività di 

aggiornamento atte a soddisfarle 
Á redazione e gestione del piano di formazione e aggiornamento 
Á indagini sulla reazione dei docenti coinvolti nelle attività di formazione 
Á monitoraggio periodico e relazione finale. 

 
5. INTEGRAZIONE DEGLI STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI 

PROF.SSA DANIELA TRACANNA  
 
o fÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 
o coordinare la programmazione e la verifica del PEI 
o effettuare la valutazione in itinere 
o pÒÏÍ ÕÏÖÅÒÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȟ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ 
o effettuare  la valutazione finale del processo di integrazione 
o coordinare il gruppo GLH 
o produrre una relazionemfinale 
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6. PROGETTO LINGUE 
      PROF.SSA  RITA  RICCI  

o sÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÍ ÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌÁ ,ς ÎÅÌÌȭÁÍ ÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭ5% 
o analisi dei bisogni formativi attraverso la preoarazione, raccolta, ed esame  

di schede di rilevamento e grigliedi valutazione 
o individuazione dei docenti che terranno i corsi 
o pÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Å ÐÒÏÇÒÁÍ Í ÁÚÉÏÎÅ 
o contatti con gli enti certificatori  
o avvio dei corsi 
o esami per la certificazione interna ed esterna 
o valutazione delle attività svolte 
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OFFERTA FORMATIVA INTEGRATIVA  

 

I PROGETTI 

,ȭ)4# ÁÃÃÅÔÔÁ ÄÉ ÅÓÁÍ ÉÎÁÒÅȟ ÅÄ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍ ÅÎÔÅ ÒÅÁlizzare, progetti proposti sia dal 
ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏȟ ÄÏÃÅÎÔÅ Å ÎÏÎȟ ÓÉÁ ÄÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

I progetti proposti da soggetti esterni (es: Ministero, Enti Locali ecc.) sono accettati in 
qualsiasi momento e, essendo generalmente già in forma completa, sono sottoposti, prima di 
essere realizzati, solo a verifica da parte del DS che provvede a stilare apposito verbale 
(Allegato E Progettazione)). 

4ÕÔÔÉ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ ÄÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ)4# 2ÅÎÄÉÎÁ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÄÁÔÔÉ 
secondo lo scÈÅÍ Á ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ " ÃÈÅ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÁÎÃÈÅ É ÄÅÔÔÁÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÁÓÉ ÄÉ 
progettazione, nonché le istruzioni per la compilazione. 

Le Schede Progetto devono essere ritirate, in formato elettronico o cartaceo, dai 
collaboratori  che, al momento della richiesta, provvede ad annotare la denominazione (anche 
ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÁɊ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÄ ÉÌ ÎÏÍ Å ÄÅÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÓÕÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ &ɊȢ  

Il numero progressivo assegnato al progetto al momento della registrazione ne 
ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉÖÏ e deve essere riportato sulla relativa Scheda.  

,ȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ " ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍ ÐÉÌÁÔÏȟ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÕÅ ÐÁÒÔÉȟ ÄÁÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÃÏÎ ÌÁ 
collaborazione delle figure che riterrà opportuno consultare; la sezione finanziaria deve 
essere compilata con la collaborazione degli Addetti di Segreteria. 

Per ogni punto della Scheda, cui corrispondono le singole attività di progettazione, è 
ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÌÅ ÆÉÇÕÒÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÅȾÏ ÁÄÄÅÔÔÅ Å É ÔÅÍ ÐÉ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȢ 
Le sezioni non applicabili devono essere sbarrate. 
 

I NOSTRI PROGETTI 
 
Num. 
Prog. 

NOME PROGETTO DESTINATARI OBIETTIVI 

1 Gestione  POF. 
(fs) 

4ÕÔÔÏ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ 
alunni e famiglie 

Produzione del POF 
Monitorare e valutare le attività 
ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÎÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
formativa. 

2 Progetto qualità 4ÕÔÔÏ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ 
alunni e famiglie 

Controllo,selezione e 
archiviazione della 
documentazione delle procedure 
Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 
Accoglimento delle eventuali 
proposte  di modifica della 
modulistica. 
Ottenimento conferma 
certificazione. 

3 Progetto giovani 4ÕÔÔÏ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å 
gli alunni. 

3ÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ 
consapevole della musica e 
ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÃÁÎÏÒÁȢ 
Acquisizione del piacere al 
lavorare insieme come gruppo 
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I.T.C. 
4 Orientamento 

(fs) 
Tutti gli alunni delle scuole medie 

Å ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 
Orientare sia gli alunni della 
ÓÃÕÏÌÁ Í ÅÄÉÁ ÃÈÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Á 
scelte consapevoli per poter 
intraprendere percorsi idonei alle 
proprie inclinazioni.  
 

5 Integrazione studenti 
diversamente abili 

(fs) 

Tutti gli studenti  FavoÒÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 
degli alunni diversamente abili. 
3ÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍ ÂÉÅÎÔÅ 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 
consapevole  degli alunni 
diversamente abili. 
Coinvolgimento del contesto 
extrascolastico nel processo di 
integrazione. 

6 Progetto lingue 
(fs) 

4ÕÔÔÉ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ)Ȣ4Ȣ#Ȣ Sensibilizzare e potenziare le 
competenze linguistico 
ÃÏÍ ÕÎÉÔÁÒÉÅ ÎÅÌÌȭÁÍ ÂÉÔÏ 
ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÃÏÎ ÒÉÌÁÓÃÉÏ 
della certificazione internazionali. 

7 Formazione ed aggiornamento 
(fs) 

Tutto il personale della scuola Promuovere la formazione 
continua degli insegnanti con 
ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÒÓÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÄÁÌ 
ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

8 Sport 
Fuori classe CUP e GSS 

 
Tornei interni di pallavolo, 
calcio a squadre 
CSS Atletica, calcio, pallavolo. 
Partita del cuore. 
Memorial M. Mariani Rugby. 
- ÅÍ ÏÒÉÁÌ ÐÁÌÌÁÖÏÌÏ Ȱ5ÇÏ 
'ÉÁÍ Í ÁÒÉÁȱȢ 
Corso di sci. 

 

Tutti gli studenti  Presa di coscienza del valore del 
corpo come espressione della 
personalità e come condizione, 
relazionale, comunicativa, 
espressiva e operativa. 
Saranno privilegiati i giochi di 
squadra con particolare 
precedenza per quelli proposti 
dalla FIGC. 
Organizzazione di un percorso 
formativo per  la promozione 
della salute e per la prevenzione 
di comportamenti scorretti. 
 

9 Scuola mondo del lavoro 
(fs) 

Tutti gli studenti  Organizzazione di lezioni per poi 
inserire, con stage ,  gli alunni in 
aziende ed enti del territorio per 
prepararli ad affrontare il mondo  
lavorativo. 

10 Biblioteca progetto Focus 
 

Tutto il personale della scuola e 
gli alunni 

Favorire il piacere della lettura 
stimolando abilità di scelta di libri 
e valutazione critica. Favorire le 
ricerche , il lavoro di gruppo e le 
ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÅÌÌȭÁÍ ÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ 
laboratorio di storia. 
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11 Campionato EUSI Tutti gli studenti  Organizzazione della 
partecipazione al Campionato 
EUSI per gli studenti delle II, III, 
IV, al fine di potenziare la 
coscienza di sé in situazioni di 
ÃÏÍ ÐÅÔÉÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ 
serena del risultato. 

12 Quotidiano in classe Tutti gli studenti  0ÒÏÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭ ȰOsservatorio 
'ÉÏÖÁÎÉ %ÄÉÔÏÒÉȱ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÔÒÏÃÉÎÉÏ 
del MIUR e fatto proprio 
ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 
Promozione alla lettura dei 
quotidiani in classe. 
 

13 Progetto ECDL Personale della scuola ed utenti 
esterni. 

Preparazione per il 
conseguimento della patente 
europea del computer. 

14 Patentino per  motocicli Alunni I, II,III Promuovere comportamenti 
stradali corretti e fornire 
informazioni complete riguardo la 
sicurezza stradale: verrà 
conseguito alla fine il patentino 
per motocicli. 
 

15 Macroeconomics Alunni   IV Attività di ricerca su casi attinenti 
alla macroeconomia utilizzando 
documenti in lingua inglese. 

16 Multicultura e intercultura  Alunni classi III e IV Favorire ai discenti  e ai docenti  
gli aspetti salienti  della didattica 
intercultura. le. 

17 La radio nelle scuole Alunni IV Mercurio 
(programmatori)  

Favorire la comunicazione 
utilizzando come mezzo la radio. 

18 Sostegno alunni stranieri Tutti gli studenti stranieri Favorire ed approfondire la 
comunicazione della lingua 
italiana e del linguaggio tecnico. 

19 Educazione allo sviluppo 
UNICEF 

Tutti gli studenti  Favorire agli alunni e ai docenti 
ÌȭÉÍ ÐÏÒÔÁÎÚÁ Å ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÃÕÌÔÕÒÁȢ 
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REGOLAMENTI 
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R E G O L A M E N T A Z IO N E  D E L L E  V IS IT E  C U L T U R A L I E  D E I V IA G G I D õIS T R U Z IO N E  

Il Coordinatore della Commissione viaggi e scambi culturali contatta le Agenzia di 
Viaggi, qualificate, inviando loro una richiesta di preventivo , con data di scadenza, contenente 
É ÄÅÔÔÁÇÌÉ ÄÅÌ ÔÉÐÏ ÄÉ ÖÉÁÇÇÉÏȾÖÉÓÉÔÁ ÃÈÅ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÉÎÔÅÎÄÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅȡ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ 
realizzazione e durata, mezzo di trasporto, tipo di sistemazione, numero approssimativo dei 
partecipanti, condizioni di pagamento, ecc. 

,Å ÂÕÓÔÅ ÃÏÎÔÅÎÅÎÔÉ É ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÉ ÉÎÖÉÁÔÉ ÄÁÌÌÅ !ÇÅÎÚÉÅ ÉÎ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄȭÏÆÆÅÒÔÁ 
sono raccolte da DSGA e conservate fino alla data di scadenza indicata nella richiesta stessa 
come termine ultimo entro cui inviare la risposta. Trascorsa tale data, in sede di commissione 
ÖÉÁÇÇÉ Å ÓÃÁÍ ÂÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Ï ÄÉ ÇÉÕÎÔÁ ÅÓÅÃÕÔÉÖÁ Å ÉÎ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÅ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ $3 
e DSGAȟ ÐÒÏÖÖÅÄÏÎÏ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌÌÅ ÂÕÓÔÅ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÏ Åȟ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ ÓÔÉÌÁÔÏ ÕÎ Ñuadro 
comparativo delle offerte, effettuano la scelta di quella più conveniente e maggiormente 
rispondente alle esigenze espresse nella richiesta di preventivo. 

,ȭÁÆÆÉÄÁÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÁÖÖÉÅÎÅ Í ÅÄÉÁÎÔÅ ÉÎÖÉÏ ÄÉ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ɉÏ ÓÔÉÐÕÌÁ ÄÉ ÕÎ 
contratto scritto) a cura di DSGA. 
Successivamente, tramite lettera circolare, vengono comunicati itinerari e costi agli alunni; 
ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍ Éȟ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌ ÖÉÁÇÇÉÏȾÖÉÓÉta, dovranno consegnare a DSGA 
ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɉÓÅ Í ÉÎÏÒÅÎÎÉɊ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÃÏÍ ÐÉÌÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ Í ÏÄÕÌÏ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ 
libretto delle giustificazioni. 

Dopo aver individuato i partecipanti il DS seleziona gli accompagnatori tra i docenti 
che hanno manifestato la loro disponibilità e in base a criteri definiti dal DS stesso; nel caso in 
cui non ci fossero volontari la scelta avverrà tramite ordine di servizio. 

A viaggio effettuato, gli accompagnatori stilano apposita relazione scritta (Allegato B) 
in cui si raccolgono i dati identificativi e andranno segnalate eventuali carenze riscontrate 
nella fruizione del viaggio o della visita. Tale relazione sarà utilizzata dal DSGA durante 
ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁ ÄÅÉ ÆÏÒÎÉÔÏÒÉȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ Ï Í ÅÎÏ ÌÁ ÐÅÒÍ ÁÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÚÉÁ 
ÐÒÅÓÃÅÌÔÁ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÉȢ 
 

- 'ÒÁÄÉÍ ÅÎÔÏ ÄÅÉ ÖÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÖÉÓÉÔÅ ÇÕÉÄÁÔÅ 

!Ì ÒÉÔÏÒÎÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÖÉÁÇÇÉÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÖÉÓÉÔÁ ÇÕÉÄÁÔÁȟ ÇÌÉ ÁÃÃÏÍ ÐÁÇÎÁÔÏÒÉ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ Á ÆÁÒ 
compilare il questionario di gradimento (Allegato A) che ha lo scopo di ascoltare la voce degli 
alunni per migliorare la gestione dei viaggi e delle visite guidate. I questionari andranno 
consegnati e ritirati dagli accompagnatori, che avranno cura che tutte le domande siano state 
comprese correttamente e che a tutta la classe siano chiare le modalità di risposta.  
  

1.  Le proposte delle visite guidate e i viaggi di istruzione, dovranno essere corredate di 
programmi dettagliati e finalità attinenti ai contenuti delle discipline studiate.  

2.  Sono approvate dal collegio dei docenti. 
3.  I docenti che hanno fatto la richiesta si sottintendono accompagnatori per quella classe 

che deve essere composta di almeno la metà più uno degli alunni.  
4.   Per l'attuazione delle gite si fa riferimento al regolamento di seguito riportato. 

   



 
)Ȣ4Ȣ#Ȣ ͼ,ÕÉÇÉ 2ÅÎÄÉÎÁͼ ,ȭ!ÑÕÉÌa 

  

   w w w . i t c r e n d i n a . i t  
 

                    Page 50 

 
Criteri generali  
.ÅÌÌÁ ÄÅÔÅÒÍ ÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÖÉÓÉÔÅ ÇÕÉÄÁÔÅ Å ÄÅÉ ÖÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÉ ÄÅÖÅ  

1. contenere per quanto possibile i costi per permettere a tutti gli studenti che lo 
desiderano, di condividere con i loro compagni ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÃÈÅ î ÓÉÁ ÕÎ Í ÏÍ ÅÎÔÏ 
culturale sia un momento di socializzazione; 

2. classi prime e seconde, una sola visita di istruzione di un giorno presso una città d'arte, 
visita a musei, pinacoteche, ecc..; 

3. classi terze e quarte, una sola visita di istruzione di due o al massimo tre giorni, 
finalizzata ad interessi culturali e professionali; 

4. classi quinte, visita di cinque o sei giorni in Italia o all'estero, da effettuarsi entro e non 
oltre il mese di Aprile. 

  
Le eventuali rinunce dei docenti accompagnatori devono essere tempestivamente e 
debitamente motivate affinché si proceda ad una immediata sostituzione. 
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REGOLAMENTO DELLA  BIBLIOTECA  

La Biblioteca fornisce il servizio di lettura e prestito a studenti, insegnanti e personale 
scolastico. 

1. Nella sala è rigorosamente vietato fumare e disturbare la quiete necessaria alla lettura. 
2. %ȭ ÒÉÇÏÒÏÓÁÍ ÅÎÔÅ ÖÉÅÔÁÔÏ ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÒÅ É ÌÉÂÒÉ Ï ÁÐÐÏÒÒÅ ÓÅÇÎÉ ÓÕ ÄÉ ÅÓÓÉȢ 
3. A richiesta è possibile portare in aula i testi da consultare, purché gli stessi vengano 

restituiti ent ro le ore 11,55 dello stesso giorno.  
4. Il lettore può richiedere che i volumi che restituisce vengano tenuti a sua disposizione. 
5. Il servizio prestito è attivato dal primo giorno di scuola di ogni anno scolastico ed è 

sospeso il 20 maggio per consentire le operazioni di verifica e di controllo. 
6. Sono esclusi dal prestito: le grandi opere, le opere di pregio (rari e di importanza 

ÓÔÏÒÉÃÁɊȟ ÌÅ ÅÎÃÉÃÌÏÐÅÄÉÅ ȟ É ÄÉÚÉÏÎÁÒÉ Å É ÌÉÂÒÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ȰÁÎÔÉÃÈÉȱȢ 
7. ,Á ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌ ÐÒÅÓÔÉÔÏ î ÄÉ ρυ ÇÉÏÒÎÉȠ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÌȭÕtente può chiederne il 

rinnovo. 
8. ,Á ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÎÎÏÖÏ ÄÅÌ ÐÒÅÓÔÉÔÏ î ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÁ ÁÌÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÅÌÌÏ 

stesso testo da parte di altri ed è ripetibile fino ad un massimo di tre volte consecutive. 
9. Sono inoltre a disposizione degli studenti alcuni vocabolari, che possono essere presi a 

prestito giornalmente. 
10. ,ȭÕÔÅÎÔÅ î ÔÅÎÕÔÏ Á ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ É ÔÅÓÔÉ ÐÒÅÓÉ Á ÐÒÅÓÔÉÔÏ ÅÎÔÒÏ É ÔÅÍ ÐÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ Å ÎÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ 

condizioni della consegna. 
11. In caso di ritardo nella restituzione, verranno applicate le sanzioni riportate in calce. 
12. )Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÄÁÎÎÏ Ï ÓÍ ÁÒÒÉÍ ÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÅÓÔÏ ÐÒÅÓÏ Á ÐÒÅÓÔÉÔÏȟ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÓÁÒÛ ÔÅÎÕÔÏ ÁÌ 

rimborso del prezzo del testo nuovo. 
 

SANZIONI previste in caso di mancata restituzione dei testi presi in prestito: 
 

1. lettera di sollecito; 
2. sospensione del prestito; 
3. avviso nomÉÎÁÌÅ ÁÌÌȭÁÌÂÏ ÄÅÌÌÁ "ÉÂÌÉÏÔÅÃÁȠ 
4. r ichiamo del Dirigente Scolastico; 
5. dÅÎÕÎÃÉÁ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 0ÕÂÂÌÉÃÁ 3ÉÃÕÒÅÚÚÁ. 
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R E G O L A M E N T O  P E R  L õU SO  D E I L A B O R A T O R I 
,ȭÕÓÏ ÄÅÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏȡ 

Á sÏÌÏ ÁÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÌÁboratorio in orario ; 
Á solo alle classi accompagnate dal docente della materia e/o in presenza del 

docente di laboratorio;  
Á gli studenti non devono essere mai lasciati da soli in modo da evitare 

danneggiamenti; 
Á i docenti che hanno necessità di  utilizzare i laboratori nelle ore pomeridiane e 

serali per attività di progetto devono anticipatamente stabilire le ore e i giorni 
di impegno dei laboratori al fine di evitare sovrapposizioni; 

Á alla fine delle attività bisogna lasciare in ordine; 
Á è severamente vietato mangiare o consumare bevande. 

 
 
DAL REGOLAMENTO DI ISTITUTO  

3ÔÁÒ ÂÅÎÅ Á ÓÃÕÏÌÁ ÖÕÏÌ ÄÉÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÌÕÎÎÏ ÐÅÒÃÅÐÉÒÅ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÓÐÅÔÔÁÔÏ ÎÅÉ ÓÕÏÉ ÄÉÒÉÔÔÉ 
fondamentali: 

 
Gli studenti hanno diritto:  
 
¶ ad una scuola organizzata e gestita in funzione dei suoi bisogni di formazione e di 

istruzione; 
¶ alla tutela e alla valorizzazione della propria identità personale e culturale e ad una 

convivenza democratica, solidale e rispettosa delle diversità; 
¶ alla libertà di apprendimento intesa come diritto alla buona qualità e alÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌ 

ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÅÄ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Å ÃÏÍ ÐÅÔÅÎÚÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÁÌÌȭÅÓÅÒcizio 
ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍ ÉÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓsione; 

¶ ad un insegnamento individualizzato, efficace, coerente con lo sviluppo di ciascuno; 
¶ aÄ ÕÎȭÉnformazione chiara e completa sul funzionamento della scuola, sugli obiettivi 

didattici e formativi, sui programmi e sui contenuti dei singoli insegnamenti; 
¶ a ricevere, anche attraverso la disponibilità di appositi servizi, un aiuto personalizzato ad 

orientarsi sul piano dello studio, delle relazioni umane, delle scelte scolastiche e 
professionali; 

¶ a ricevere una valutazione corretta e trasparente, nei criteri, nelle forme, nei tempi e nei 
modi della sua espressione; 

¶ a riunirsi in assemblea, nei limiti e nelle modalità ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÄÁÌ ÒÅÇÏÌÁÍ ÅÎÔÏ Äȭ)ÓÔÉtuto, per 
dibattere temi di interesse comune. 
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Gli studenti devono:  
 
¶ assicurare una assidua e fruttuosa presenza alle lezioni; 
¶ le assenze devono essere giustificate dal docente della prima ora di lezione del giorno del 

rientro, previa presentazione di apposito libretto debitamente compilato in ogni sua parte 
e firmato da uno dei genitori o da altro soggetto legittimato a farne le veci o dallo studente 
stesso, se maggiorenne. Nel caso in cui la motivazione non sÉÁ ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÉÄÏÎÅÁ ÌȭÁÓÓÅÎza 
sarà ritenuta ingiustificata; 

¶ le assenze per periodi superiori a cinque giorni consecutivi di calendario devono essere 
giustificate allegando al consueto tagliando il certificato medico. Nel caso Äȭassenze dovute 
ad astensioni collettive degli studenti, i genitori dovranno attestare di essere a conoscenza 
di tale assenza; 

¶ lo studente che si presenti al rientro senza giustificazione, è ammesso con riserva e 
invitato a regolarizzare la sua posizione il giorno successivo dal docente della prima ora; 

¶ il computo e il controllo delle assenze e dei ritardi sono effettuati con regolare periodicità 
dalla Segreteria che, ove riscontri un numero di assenze mensili superiore a cinque giorni, 
le comunica alle famiglie. In casi di situazioni di gravi irregolarità, il Consiglio di Classe fa 
Í ÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÎÅÌ ÆÁÓÃÉÃÏÌÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎno a tutti gli effetti di legge; 

¶ dÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÃÒÅÁÚÉÏÎÅȟ ÒÅÓÔÁÒÅ ÎÅÌ ÃÏÒÒÉÄÏÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÉÁÎÏ ÓÏÔÔÏ ÌÁ 
vigilanza dei docenti della terza ora; 

¶ è rigorosamente vietato uscire dalla propria aula durante il cambio delle ore di lezione; 
¶ è assolutamente vietato attardarsi nei corridoi prima di raggiungere la palestra o i 

laboratori;  
¶ nÏÎ ÕÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÕÌÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÐÒÉÍ Å ÄÕÅ ÏÒÅ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅ ÓÅ non in casi di urgenza; 
¶ gli insegnanti sono tenuti a far rispettare tale disposizione e, in ogni caso, a non far uscire 

ÄÁÌÌȭÁÕÌÁ ÐÉĬ ÄÉ ÕÎ ÁÌÕÎÎÏ ÐÅÒ ÖÏÌÔÁȟ ÎÏÎ ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÕÓÃÉÔÁ ÐÒÉÍ Á ÄÅÌ ÒÉÅÎÔÒÏ ÄÉ 
colui che è uscito in precedenza, se non nei casi richiesti o consentiti dalla Presidenza; 

¶ nel caso di inadempienza si riterrà responsabile anche il docente della classe interessata. I 
bidelli dovranno comunque sorvegliare i corridoi e rinviare subito in classe gli studenti; 

¶ r ispettare le suppellettili e rispondere personalmente degli eventuali danni provocati; 
¶ r ichiedere permessi di entrata in ritardo o uscita anticipata solo in caso di effettiva 

necessità, in particolare: accertato ritardo dei mezzi pubblici, analisi e visite mediche, 
attività sportive; 

¶ gli alunni ritardatari a causa dei mezzi pubblici di trasporto potranno essere ammessi alle 
lezioni della prima ora entro le ore 8,35 e, dopo tale limite, a quelle delle ore successive 
ÓÏÌÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÄÉ ÅÓÓÅȠ ÎÅÓÓÕÎÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÃÏÍ ÕÎÑÕÅ ÓÁÒÛ ÁÃÃÅÔÔÁÔÏ ÏÌÔÒÅ ÌȭÉÎÉÚÉÏ 
della terza ora. Gli insegnanti dovranno annotare il ritardo sul registro di classe; 
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¶ le entrate posticipate per analisi e visite mediche devono essere richieste da un genitore, 
facendo uso della apposita sezione del libretto delle giustificazioni ed esibendo 
possibilmente la prenotazione della prestazione medica; 

¶ gli studenti saranno ammessi alla uscita solo se prelevati da un genitore che sollevi in tal 
modo la scuola da ogni responsabilità. Della autorizzazione alla uscita sarà fatta 
annotazione sul registro di classe; 

¶ solo nei casi di emergenza gli alunni potranno chiedere di uscire anticipatamente al 
0ÒÅÓÉÄÅ Ï ÁÉ ÓÕÏÉ #ÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ Á ÃÉĔ ÄÅÌÅÇÁÔÉ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÓÐÅÔÔÁ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÅ 
condizioni di effettiva necessità e la facoltà di concedere il permesso. Dovranno essere 
comunque osservate le forme e condizioni previste per le altre uscite; 

¶ gli studenti che, senza giustificato motivo, rivelino gravi discontinuità nella frequenza o 
ÒÉÔÁÒÄÉ ÎÅÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ Á ÓÃÕÏÌÁ ÉÎÃÏÒÒÅÒÁÎÎo nelle sanzioni disciplinari previste dalla legge; 

¶ in caso di indisposizione sopravvenuta durante le ore di lezione, viene tempestivamente 
informata la famiglia e chiamato il medico, se necessario; 

 

SANZIONI DISCIPLINARI  
 

Gli interventi disciplinari sono improntati al rispetto della personalità dello studente, 
sono finalizzati al recupero di comportamenti consapevolmente corretti ed al miglioramento 
della partecipazione alla vita della comunità scolastica. 

 
Le sanzioni non devono comportare mortificazioni ÃÈÅ ÃÏÍ ÐÒÏÍ ÅÔÔÁÎÏ ÌȭÉÍ pegno dello 

studente, né di norma consistere nella privazione del servizio scolastico 
 
,ȭ)Ȣ4Ȣ#Ȣ Ȱ,Ȣ 2ÅÎÄÉÎÁȱ ÈÁ ÒÅÃÅÐÉÔÏ ÃÏÍ ÕÎÑÕÅ ÉÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ ςτωȾωψȟ ÖÁÌÅ Á ÄÉÒÅ ÌÏ 3ÔÁÔÕÔÏ ÄÅÌÌÅ 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria, ed ÈÁ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ Á 
tutela dei diritti dello studente.  

Sarà cura del Dirigente Scolastico far consegnare una copia dello Statuto agli studenti e 
ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÓÅ ɉ$02 ςτȾφȾωψ .Ȣ ςτωɊ ÉÎ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÃÌÁÓÓÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 
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NORME E REGOLAMENTI ANNO SCOLASTICO 2006/2007 
 
NORME PRINCIPALI 
 

'ÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÎÅÉ ÃÉÎÑÕÅ Í ÉÎÕÔÉ ÃÈÅ ÐÒÅÃÅÄÏÎÏ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ 
(8,25); pertanto il personale docente impegnato nella prima ora di lezione dovrà trovarsi in 
ÁÕÌÁ ÃÉÎÑÕÅ Í ÉÎÕÔÉ ÐÒÉÍ Á ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ delle lezioni (8,20). 

,Å ÌÅÚÉÏÎÉ ÈÁÎÎÏ ÉÎÉÚÉÏ ÁÌÌÅ ÏÒÅ ψȟςυ Å ÔÅÒÍ ÉÎÁÎÏ ÁÌÌÅ ÏÒÅ ρσȟσυȠ ÌȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ ÖÁ ÄÁÌÌÅ ÏÒÅ 
10,55 alle ore 11,05 e la vigilanza sugli studenti spetta al docente della terza  ora di lezione. 

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ Å ÌȭÕÓÃÉÔÁ Å ÄÕÒÁÎÔÅ ÇÌÉ spostamenti interni, gli alunni sono tenuti a 
comportamenti civili e corretti onde evitare possibili incidenti o sovraffollamenti lungo le 
rampe. 

%ȭ ÓÅÖÅÒÁÍ ÅÎÔÅ ÖÉÅÔÁÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ Ï ÔÅÎÅÒÅ ÁÃÃÅÓÉ É ÔÅÌÅÆÏÎÉÎÉ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉȢ 
%ȭ ÓÅÖÅÒÁÍ ÅÎÔÅ Öietato fumare nei locali scolastici (legge 28/12/2001 n. 448) che 

Í ÏÄÉÆÉÃÈÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÎȢ υψτȾρωχυɊȠ É ÔÒÁÓÇÒÅÓÓÏÒÉ ÓÏÎÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÄ ÁÍ Í ÅÎÄÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÁ Ό 
ςυȟππ Á Ό ςυπȟππȟ ÃÏÓý ÃÏÍ Å ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÁ ÎÏÒÍ ÁÔÉÖÁ ÖÉÇÅÎÔÅȢ 

Per questioni di natura igienica, gli alunni sono pregati di non lasciare sotto i banchi 
fazzolettini da naso utilizzati durante la giornata. 

Per problemi di sicurezza, è vietato parcheggiare i motorini negli spazi dentro il 
ÃÁÎÃÅÌÌÏ ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

Le bevande prelevate dalle macchÉÎÅ ÄÉÓÔÒÉÂÕÔÒÉÃÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
consumate sul posto per evitare di sporcare il pavimento dei corridoi. 

Gli studenti ed il personale tutto sono tenuti ad osservare le disposizioni di sicurezza 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÁÄ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÃÏÒÒÅÔÔÁÍ ÅÎte le strutture, gli strumenti, i macchinari e i sussidi 
didattici in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola; i danni arrecati al 
patrimonio scolastico per manifesta negligenza comportano per lo studente, oltre alla 
sanzione disciplinare, anche il risarcimento del danno (art. 2043 del codice civile). 

 
GIUSTIFICAZIONE ASSENZE 
,ȭÁÌÕÎÎÏ, al rientro a scuola dopo una assenza, deve esibire al docente della prima ora 

di lezione la giustificazione scritta, utilizzando ÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ ÌÉÂÒÅÔÔÏ ÆÉÒÍ ÁÔÏ ÄÁÌ ÇÅÎÉÔÏÒÅ Ï 
ÄÁÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÓÅ Í ÁÇÇÉÏÒÅÎÎÅȢ 

In occasione di assenze collettive gli studenti devono presentare dichiarazione scritta, 
ÆÉÒÍ ÁÔÁ ÄÁÌ ÇÅÎÉÔÏÒÅȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÄÉÃÈÉÁÒÁ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÆÏÒÍ ÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÎÚÁȢ 

Il docente della prima ora di lezione deve riammettere gli alunni in classe, provvedere 
ÁÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÅÎÚÅ Å ÁÎÎÏÔÁÒÅ ÓÕÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 

Per assenze causate da malattia è necessario esigere, oltre alla giustificazione sul 
libretto , il certificato medico quando esse si protraggono oltre i cinque giorni. 

 
,ȭ ÕÓÃÉÔÁ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÁ ÓÏÌÏ ÉÎ ÃÁÓÉ ÄÉ ÁÓÓÏÌÕÔÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛȟ ÓÕ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ 
personale di un genitore o di chi ne fa le veci. La relativa autorizzazione è firmata da D.S. o, in 
sua assenza, da un docente delegato. 
Quando sopra è riferito anche per gli studenti ɀ lavoratori del progetto SIRIO. 
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GIUSTIFICAZIONE RITARDI 

 
 Quando si tratta di brevi ritardi dovuti a causa di forza maggiore, la giustificazione è 
dovuta ÁÌ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÔÕÒÎÏȟ ÃÈÅ ÁÐÐÏÒÒÛ ÌȭÁÎÎÏÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅȢ 
 Quando il ritardo si riflette su una o più ore successive alla prima, è necessaria di 
ÎÏÒÍ Á ÌÁ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ ÌÉÂÒÅÔÔÏ ÆÉÒÍ ÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÇÅÎÉÔÏÒÅ Ï ÄÁ ÃÈÉ ÎÅ ÆÁ ÌÅ ÖÅÃÉȢ 
 In caso di reiterate assenze o ritardi che provocherebbero ovviamente deludenti esiti 
nel profitto, il D.S. o un suo delegato informa tempestivamente i genitori, sentiti i docenti delle 
varie discipline che riferiranno al D. S. per iscritto. 
 
VIGILANZA 
 
 La ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ Å ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ Å ÌȭÕÓÃÉÔÁ degli alunni sono a carico 
ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍ Á Å ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍ Á ÏÒÁ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍ É ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÁÄ ÕÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌÁ 
scuola con la propria scolaresca. 
 Durante le lezioni, solo in caso di necessità e limitatamente ad uno per volta, è 
ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÁÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÒÓÉ Í ÏÍ ÅÎÔÁÎÅÁÍ ÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÕÌÁ ÐÕÒ ÒÉÍ ÁÎÅÎÄÏ ÎÅÌÌȭÁÍ ÂÉÔÏ 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÓÏÌÏ ÃÏÎ ÉÌ ÐÅÒÍ ÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȢ 3Õ ÄÅÔÔÉ ÁÌÕÎÎÉ ÌÁ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ î ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÁ ÄÁÉ 
collaboratori scolastici.  
 I collaboratori scolastici sono tenuti altresì a vigilare sugli alunni quando per motivi di 
ÆÏÒÚÁ Í ÁÇÇÉÏÒÅ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÅÖÅ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÒÓÉ ÄÁÌÌȭÁÕÌÁȢ 
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NOTA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 
 
 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁstico saranno tenuti incontri culturali in orario scolastico o 
pomeridiano attinenti  varie problematiche ricollegate alle discipline scolastiche  al fine di 
migliorare e potenziare il POF 2006-2007.  

%ȭ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÕÎÏ ÓÃÁÍ ÂÉÏ ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÃÏÎ Ìȭ )Ȣ4Ȣ#Ȣ Ȱ#ÏÍ Éȱ ÄÉ 4ÅÒÁÍ Ï ÉÎ 
accordo con la collega Dott.ssa Silvia Manetta.  Sono programmati almeno due incontri  tra gli 
ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ )6 Å 6 ÄÉ 4ÅÒÁÍ Ï Å ÄÉ ,ȭ!ÑÕÉÌÁȟ ÎÏÎÃÈï ÕÎÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ  ÖÉÄÅÏÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÔÒÁ É 
due  istituti scolastici da realizzare a fine anno scolastico con la consulenza del collaboratore 
del D.S. Prof. Eliseo Davide, della prof. ssa Serva Maria Annunziata e il supporto tecnico della 
società Capoweb che verrà informata dal D.S. 

Resta inteso che tale documento, fondamentale  per la vita della scuola,  è flessibile e 
può subire ȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ  alcune modifiche, in base ai  suggerimenti che 
provverranno  dai docenti, dai genitori e dagli stessi  alunni, principali protagonisti del 
processo educativo- formativo. 

Il  D. S. si riserva di inserire altri eventuali interventi quale contributo per il 
miglioramento del diritto allo studi Ï ÄÉ ÔÕÔÔÉ  É ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÅÌÌȭ )ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÄÅÌÌÅ ÌÏÒÏ ÆÁÍ ÉÇÌÉÅȟ 
chiamate a collaborare per la realizzazione di questo POF. 
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CALENDARIO DEGLI ADEMPIMENTI A.S. 2006/2007  
 

 Data Ora 
Collegio dei docenti  

01/09/2006  
10/10/2006  
07/11/2006  
27/11/2006  
16/02/2007  
15/05/2007  
13/06/2007  

 
ore 09,30 
ore 16,30 
ore 16,00 
ore 16,00 
ore 16,00 
ore 16.00 
ore 09,30 

 
 

Consigli di classe 
 

Mese Giorno Classe Ora 
Ottobre 2 1°A 

2°A 
3°C 

16.00 ɀ 17.00 
17.00 ɀ 18.00 
18.00 ɀ 19.00 

3 5°A 
4°A 
3°A 

16.00 ɀ 17.00 
17.00 ɀ 18.00 
18.00 ɀ 19.00 

4 5°BP 
3°BP 
4°BP 

16.00 ɀ 17.00 
17.00 ɀ 18.00 
18.00 ɀ 19.00 

5 5°AS 
1°B 
2°B 

16.00 ɀ 17.00 
17.00 ɀ 18.00 
18.00 ɀ 19.00 

Novembre 20 1°A 
2°A 
3°A 
4°A 

15.30 ɀ 16.30 
16.30 ɀ 17.30 
17.30 ɀ 18.30 
18.30 ɀ 19.30 

21 5°AS 
1°B 
2°B 
5°A 

15.30 ɀ 16.30 
16.30 ɀ 17.30 
17.30 ɀ 18.30 
18.30 ɀ 19.30 

Incontro scuola -famiglia  Data Ora 

01/12/2006 (Venerdì)  
20/04/2007 (venerdì)  

ore 16,00/19,00 
ore 16,00/19,00 
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22 3°C 
3°BP 
4°BP 
5°BP 

15.30 ɀ 16.30 
16.30 ɀ 17.30 
17.30 ɀ 18.30 
18.30 ɀ 19.30 

 
Febbraio 5 1°A 

2°A 
3°A 

16.00 ɀ 17.15 
17.15 ɀ 18.30 
18.30 ɀ 19.45 

6 5°AS 
4°A 
5°A 

16.00 ɀ 17.15 
17.15 ɀ 18.30 
18.30 ɀ 19.45 

7 3°C 
1°B 
2°B 

16.00 ɀ 17.15 
17.15 ɀ 18.30 
18.30 ɀ 19.45 

8 3°BP 
4°BP 
5°BP 

16.00 ɀ 17.15 
17.15 ɀ 18.30 
18.30 ɀ 19.45 

Maggio 2 3°C 
3°BP 
4°BP 
5°BP 

15.00 ɀ 16.00 
16.00 ɀ 17.00 
17.00 ɀ 18.00 
18.00 ɀ 19.00 

3 5°AS 
1°B 
2°B 
5°A 

15.00 ɀ 16.00 
16.00 ɀ 17.00 
17.00 ɀ 18.00 
18.00 ɀ 19.00 

4 1°A 
2°A 
3°A 
4°A 

15.00 ɀ 16.00 
16.00 ɀ 17.00 
17.00 ɀ 18.00 
18.00 ɀ 19.00 

Giugno 11 1°A 
2°A 
3°C 

 
3°A 
4°A 
5°A 

8.30 ɀ 10.00 
10.00 ɀ 11.30 
11.30 ɀ 13.00 

 
16.00 ɀ 17.15 
17.15 ɀ 18.45 
18.45 ɀ 20.00 

12 3°BP 
4°BP 
5°BP 
5°AS 
1°B 
2°B 

8.30 ɀ 10.15 
10.15 ɀ 11.30 
11.30 ɀ 12.45 
16.00 ɀ 17.15 
17.15 ɀ 18.30 
18.30 ɀ 19.45 
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ORARIO RICEVIMENTO DOCENTI a.s.2006/2007 
 

DOCENTE 
MATERIA 

 
GIORNO 

 
ORA 

 
AQUILIO Carla Discipline ec.aziendali LUNEDI 5 ora  11.55-12.45 
ARDUINI Enza Educazione fisica  GIOVEDI 3 ora  10.05ɀ10.55 
BADIA Paolo Discipline ec.aziendali MARTEDI 4 ora  11.05-11.55 
BONANNI Anna Lucia  Materie letterarie SABATO 2 ora  9.15-9.35*** 
BOTTA Annamaria Inglese LUNEDI 3 ora  10.05-10.55 
CAPPELLETTI Zirilli Antonello Sostegno VENERDI 4 ora  11.05-11.55 
CARUSI Vittoriana  Matematica (serale)       //                 //          
CASCIOLA Ornella  Materie letterarie GIOVEDI 2 ora  9.15-10.05 
CHELLI Simonetta  Materie letterarie SABATO 11.25 ɀ11.55*  

CICCONE Stefania Scienza della natura LUNEDI 4 ora  11.05-11.55 
CIUFFINI Vittorio  Scienza della materia LUNEDI  1 ora  8.25-9.15 
COLORIZIO Anna  Discipline giur.econom. MERCOLEDI 3 ora  10.05-10.35 
CONTARDI Maria Laura  Religione VENERDI 5 ora  11.55-12.45 
COSTANTINI Paola  Matematica LUNEDI 5 ora  11.55-12.45 
$%,,ȭ!'5::/ %Í ÉÌÉÁ Discipline ec.aziendali LUNEDI 5 ora  11.55-12.45 
DIONISI Gianfranco  Discipline ec.az. (serale)       //                  //        
ELISEO Davide  Laboratorio  MARTEDI 4 ora  11.05-11.55 
FALANCIA Tiziana Discipline giur. (serale)       //                 //           
GAUDIERI Gabriele  Materie letterarie LUNEDI 2 ora  9.15-10.05 
GIANNETTI Daniele  Educazione fisica    
GIGANTE Marcella Francese GIOVEDI dalle 10.05 ** 
LUISI Salvatore Religione MERCOLEDI 4 ora  11.05-11.55 
MARINACCI Antoniana  Geografia VENERDI 4 ora 11.05-11.55 
MARRELLI Alfonsina Matematica LUNEDI 3 ora 10.05-10.55 
MATARESE Immacolata Materie letterarie (serale)       //                  //             
MINIUCCHI Carla Rita Trattamento testi e dati VENERDI 2 ora  9.15-10.05 
MOLINI Eleonora Discipline ec.aziendali MARTEDI 4 ora  11.05-11.55 
NACCARELLA Antonella Laboratorio infor.gest. LUNEDI 4 ora.. 11.05-11.55 
NARDECCHIA Ferdinando  Materie letterarie GIOVEDI 4 ora.. 11.05-11.55 
PASSACANTANDO Carla  Inglese (serale)         //                     //          
PETRICONE Serenella  Inglese MARTEDI 4 ora.. 11.05-11.55 
PILOTA Marinella  Materie letterarie MARTEDI 6 ora.. 12.45-13.35 
PORTO Antonio Pio  Discipline giur.ec. MARTEDI 5 ora . 11.55-12.45 
RICCI Maria Rita  Francese SABATO 3 ora .10.05-10.55 
SALVI Luciano  Educazione fisica  VENERDI 3 ora.. 10.05-10-55 
SANTARELLI Donatella Sostegno MERCOLEDI 6 ora..12.45-13.35 
SANTARELLI Gino Matematica SABATO 3 ora.. 10.05-10.55 
SERVA Maria Annunziata Informatica MARTEDI 5 ora  11.55-12.45 
TRACANNA Daniela Sostegno VENERDI 5 ora.. 11.55-12.45 
TRINCHIERI Claudia Discipline giur.ec. MERCOLEDI 2 ora.. 9.15-10.05 
VALENTINI Claudia Sostegno SABATO 2 ora  9.15-10.05 

*      a settimane alterne  
**    dalle 10.05 per 20 minuti  
***  (altri 20 minuti altra scuola)  



 
)Ȣ4Ȣ#Ȣ ͼ,ÕÉÇÉ 2ÅÎÄÉÎÁͼ ,ȭ!ÑÕÉÌa 

  

   w w w . i t c r e n d i n a . i t  
 

                    Page 61 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

,ȭ!ÑÕÉÌÁȟ ςχ ÎÏÖÅÍ ÂÒÅ ȭπφ         

Il Dirigente Scolastico   
Prof. Dante Capaldi  


